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lo partenza la sDèdizione De 
r i a Terra del Fuoco In PaiagoDia 

L a Notizia si conosceva già 
da l luglio scorso,' m a le indi
cazioni e rano ancora p iu t to 
s to vaghe e perciò non ne a b 
biamo pa r l a to p r ima: P a d r e 
Alberfò M. P e " Agostini, p u r ." ^ìI'S'' ' - .U—^u c i co lpeuWtaJs t^ ìaa ìiieìé-gifean-

.- cox's^ì^''ìiìàf%. é tS^Ona' ^ * . H 1 plBAO - g e n e r a r e - - - ^ : t e s c ^ ^ S S i K è t a n p l r t e 
sono ben por ta t i ) è alla v igl 
' l ì à ' d i ' p a r t i r e alla volta della 
• T e r r a del Fuoco, in P a t a g o 

nia, per organizzare ed assi
s te re u n a spedizione composta 
da l prof, Giuseppe Morandini 
dell 'Università di Padova, che 
n e sa rà il capo, da un geologo, 
d a un natura l is ta , da un topo
grafo, d a u n medico e da 
q u a t t r o guide alpine, scelte 
nelle persone di Luigi Correi , 
Camillo Pellissier e Luigi B a r -
masse di Val touraanche e Cle
men te IMaffei « G u e r e t » di 
Pihzolo; poi vi è Edmondo 
Raffaldi, operatore cinemato
grafico, ol t re ai por ta tor i che 
sa ranno ingaggiat i a P u n t a 
Arenas . "v • - : - . : -,, 

T u t t o il mater ia le della spe
dizione s t a convogliandosi -a 
Milano ove converranno anche 
le guide; U 4 novembre pa r 
t i r anno da Genova per Bue
nos Aires P a d r e Agostini, la 
guida Bàrmasse e l 'operatore 
cinematografico; il 20 novem
bre t u t t i gli a l t r i , m e n t r e il 
prof, Morandini seguirà ih ae -

.reo.,.; 
Gli scopi della spedizione 

sono alpinistici e scientifici. 
Dopo i viaggi di studio e di 

esplorazione compiuti da De 
Agostini nella T e r r a del F u o 
co iniziati nel 1910 e già noti , 
più nessuno si interessò di 
quella regione. Ora, col for te 
risveglio delle esplorazioni e 
spedizioni V extraeuropee ove 
siano montagne vergini, anche 
la T e r r a del Fuoco va susci
tando interesse per le sue ele
vate, catene di mont i e i suoi 
vast i ghiacciai, da cui emer
gono colossi di-ghiaccio, au 
daci .:conlei.il,Sarmiento„,l'ItaT 

•*lir ' l 'Tl" 'B6vei ' ggr cui è »dà' 
supporre che presto la zona 
s a r à mè ta di spedizioni euro
pee. P r i m a che questo possa 
avverarsi . P a d r e Agostini h a 
voluto òhe u n a spedizione i ta
liana, dota t i d i . mezzi moder
ni e formata da elementi ido
nei, possa assicurarsi il p r i 
mato scientifico-alpinistico già 
conquistato in precedenza. L a 
T e r r a - d e l Fuoco, infatti, già 
fin d a l , 1883 venne, vis i ta ta 
dalla spedizione i talo-argenti
n a guidata da Giacomo Bove, 
il quale compi un viaggio di 
esplorazione a l l ' I so la degli 
S t a t i e l u n g o i canali della 
T e r r a del Fuoco ; par teciparo
no a qués ta spedizione alcxmi 
scienziati • che .-raccòlsero - e 
pubblicarono important i s tudi 
sulla flora; geologia, e tnogra
fia della regione visi tata. 

Dal 1910 in poi la T e r r a co
s t i tuì m è t a predi le t ta del P a 
dre De Agostini, il quale com
pì viaggi esplorativi, in ternan
dosi in var i se t tor i della Cor-
digliera Fueghina, effettuando 
ascensioni con guide i ta l iane 
e realizzando important i sco
perse di fiordi,, laghi, ghiac
ciai e ca tene di montagne che 
modificarono le.'/^.conoscenze 
oro-idrografiche della regione. 

Sui picchi nevosi della Cor-
digiiera' Fueghina sono s t a t i 
incisi i nomi dei nostr i più 
illustri geografi ed esplorato' 
ri, di c i t t à e paesi nostri , o r 
m a l r ipor ta t i nelle car te cile
ne ed a rgen t ine ; citiamo a d 
esempio i ,monti , ,e i ghiacciai 
I tal ia , Bove,, Marinelli, R o n 
cagli, Luigi di Savoia^, Della 
Vedova, ecc, ' c h e ' p o r t a n o im 
tepore d i fàiniglia in quei luo
ghi solitari e pit toreschi della 
Cordigliera, m a 11 cui in terno 
è àncora conosciuto. Gli scar-
s i mezzi che il De Agostini 
aveva in quei p r imi tèmpi non 
gli permisero "di raggiungere 
le mète agognate. ' 

. O r a è appunto la sca la ta dei 

monti più belli ed elevati Ì. e 
il completamento esplorativo 
con copiosi dat i scientifici che 
costituisce lo scopo della spe
dizione ,1™^.. j - , ^ 1 , 

L a spedizione dovrà- sVtìli^ ^ "PO spesso m a n t o di ghiac-
gersi nel l 'estate 1955-56, os. 
sia da dicembre a t u t t o feb-
braio: circa t r e mesi sul pò-
sto, tenendo conto della p e r 
sistente nebulosità di quella 
regione. -

I membri- par tec ipant i ef
fet tueranno il t r ag i t to in ae
reo da Buenos Aires a P u n t a 
Arenas, capitale della provin
cia cilena di Magellanes; èli 
equipaggiamenti e i viveri: in
vece verranno t raspor ta t i su 
camion per ' via t e r res t re , lun
go la costa patagonica. 

Da P u n t a Arenas, ove sarà 
concentrato t u t t o il mate r ia 
le, la spedizione si recherà ih 
battello fino ai piedi del mon
te Sarmiento, ove impianterà 
il campo base, 

II -Monte Sarmiento, - che 
forma la t e s t a t a occidentale 
della zona più elevata della 
Cordigliera fueghina, costitui

r à l a - p r i n ì a e - p i ù impor tan te 
m è t a del la spedizione; Questo 
m o n t e ' h o n ' è - m o l t o a l to (solo 
2404 me t r i ) , ma sorge difilato 
d a l ' m a r e e spiega .quindii di 

ciò. ' iTre ten ta t iv i vennero 
compiuti .per scalar lo: il pri
mo del <prof.. Lovisato della 
spedizione Bove, che raggiun
se gli 800 me t r i ; , il secondo 
deli;inglese S i r Mar t in Con-
way, accompagnato dalla gui
da 'Maquignaz di Val tournan-
che, che superò di poco i mil
le me t r i . ,11 terzo tentat ivo fu 
di P ^ d r e De Agostini,, che con 
le guide Giiglielminetti. e P ia 
n a della Valsesia, si por tò fi
no a '1800 me t r i . • 

Una goletta e un motosca
fo r imar ranno costantemente 
nelle vicinanze del campo ba
se, a l fine di p o r t a r e - i mem
bri della Spedizione in sopra
luoghi ai posti vicini. 

Seconda mèta> della spedi
zione" sà rà ' l a sca la ta dei mon-
,ti I t j d i a - e ' B o v e , ' s u l l a costa 
set tentr ionale del canale Bea
gle, Dal Sarmiento si prose-

F ' ;'- V\x'-^- »^J-'-^'V7; , ' * - / - i>i>^ 

Padre De Agostini illustra al prof. Morandini ,L'jltiqerario 
della spedizione alia Ter ra del Fuoco. 

guirà nuovamente *in -battello 
fino, alla ' ba ia 'Italia, dove sì 
impianterà 'un-secondo campo-
base nelle vicinanze-del. Mon-

• tDlti*" 'ai -duéf)5àVnpr-1&asff 
menzionati, si dovranno Stabi
l ire a l t r i campi secondari a 
1400-1800 m. per dare la sca
la ta alle ve t t e . 

Te rmina ta l ' e s p l o r a z i o n e 
della Cordigliera e le ascen
sioni ai mont i suddetti , la spe
dizione proseguirà in bat tel lo 
fino a Ushuaia,. il centro abi
t a to più aus t ra le del -mondo 
Quivi. effettueranno escursio
ni nei dintorni e poi prosegui
ranno in au to fino a Rio Gran
de, sulle rive dell 'Atlantico 
Verrà così t r aversa ta la zona 
orientale d e l l ' I s o l a G r a n d e 
della T e r r a del Fuoco, . for
ma ta da estese pianure. Rag
giunto, il paesello di Porvenir , 
in Cile, la spedizióne a t t r ave r 
serà in bat te l lo lo s t r e t to di 
Magellano e toccherà di nuo
vo P u n t a Arenas; donde d a r à 
ritorno in I ta l ia . - , ' f- , ,<. 

Gli obbiettivi scientifici del
la Spedizione consisteranno 
nel r i levamento della regione 
montuosa che si es tende dal 
Sarmiento a i mont i I ta l ia e 
Bove; nel r i levamento geolo
gico della regione s tessa; nel
le r icérche floristiche e fauni
stiche deUa fascia pedemonta
na, quelle part icolari d i gla
ciologia dinamica e -forme 
crionivali è nella climatologia, 

I l finanzianiento previsto si 
aggira sui 40 milioni^ e per 
raccoglierli si è costituito a 
Milano un comita to organiz
zatore, p r e s i e d u t o d a l gen. 
Bianchi d'Espihosà,' ex diret
tore , del • Cent ro mil i tare geo
grafico. La-spedizióne si svol
ge sotto il patrocinio del Con
siglio-nazionale delle ricerche. 

P a d r e Agostini s a r à l 'ani
ma to re e la guida degli alpi
nisti- 'é dèglf-seìénziàti,: Ma'^nà-
tu ra lmente dovrà contentars i 
di rimanere al campo-base ai 
piedi del Sarmiento, ove fe
steggerà il suo 72.0 comple
anno e coi pochi compagni il 
prossimo Nata le . 

8* •y.'^^t- '-4( X^-
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il 61° Congresso S.A.T. 
a Gasteitesino-Gelado 
H 25 se t t embre scorso la S. le molt i a l t r i avevano inviato 

A. T . (C.A.L) h a t enu to a Ca- la loro adesione, 
steltesino, p a r a t a a festa, lol ^-olto festeggiati sono s taU 
annuncia to Congresso, 6Ì.o del
la serie. 

I l Monte Sarmieuto con la parete terminale. H-circoletto Indica l'inizio del percorso» più 
arduo: SOO met r i di roccia coperta da ghiaccio. " : 

In to rno al presidente " del 
-glorioso sodalizio, a w . Giu-
tépps ' Sfefénell i è altri" dìr i r 
gènti, si'SóAó riuniti iìvtrnèrosi 
sòci del ie Sezioni t rent ine , non
ché i r appresen tan t i del C.A.I. 
di Bolzano e F i u m e e, spiri
tualmente , le Sezioni di Vene
zia e di Monza e i l Club Alpi
no Austriaco. Vi e r a inoltre 
un folto gruppo di autori tà , 
personalità e ammira tor i , fra 
cui il sen. Spagnolli, gli asses
sori di Tren to dot t . Pedrini 
p e r . l a Regione e dott . Dalla 
Rosa per la provincia, nonché 
il dot t . Augus to D e Gasperi, 
men t re il Sindaco di Trento 
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Prime giornate del 4° Festival di Trento 
filmldella montagna e dell'esplorazione 

: m v .'Eestivai internazionale 
F ihn della-montagnai- e ;dèlla 
esplorazione « C i t t à dr, Tren
t o » s i - è r i n a u g u r a t o . a mezzo
giorno del. 10 . c o r r e n t e nella 
sua sedé. 'd iv iàBelenzani i 'pre
senti l ' on .Bls ia , Commissario 
del (joyerno pervia- (Regione 
Trentino^Alto Adige, ' il vice-
pre'sidente del .'Consiglio regio
nale Samuell i , il commi Ame
deo Costa; r Vicepresidente ge
nerale del C.A.I.,.Il-Sindaco di 
Trento, gli esjwnènti della S. 
A. T., de l mondo ' c inemato
grafico e dell 'alpinismo italia
no e s t raniero. * 

Nei l 'apr i re l a b reve cerimo
nia inaugùreileJil do t to r Bruno 
Biondo, P res iden te del (Comi
t a to o rgan izza to re , ' ha ricor
d a t o l e var ie tappe della m a 
nifestazione-','''clì'iShiat^gpafi<^ 
promossa in unione al Club 
Alpino I t a l i ano ed e n t r a t a or
mà i nella tradizione, compia
cendosi infine del bilancio pre
ventivo di questa q u a r t a edi
zione, che si p rospe t ta in modo 

lusingWero: 73 film iscri t t i , 
56 ammessi al concorso, 12 le 
Nazioni rappresenta te , m e n t r e 
S t a t i Uniti , Russia, Giappone 
e a l t r i Paesi hannò-ass icurato 
il loro- in tervento per l 'anno 
prossimo,-

I l Fest ival di Tren to , come 
è noto , ha temi precisi : anzi
t u t t o la mon tagna pe r cui è 
n a t o e nel cu i nome, cont inua 
a -vivere; in più ques t 'anno la 
esplorazione. P e r l a p r ima vol
t a appaiono film a. sogget to 
sia per quan to r igua rda la 
montagna, sia per il secondo 
t ema . : 

Ne l l a stessa., s e r a t a di- lu
nedi 10 corrente a l « Sociale » 
sona cominciate le proiezioni, 
che hanno avuto ca ra t t e r e in
ternazionale; . , y., _ j_ . 

t e m a t i : «Snovre of Aoràng i» 
(Nuova Zelanda) , reg i s ta e 
opera tore Br ian B r a k e : il film 
ha come motivo dominante una 
serie di discese in sci, su sfon
do di grande suggest ivi tà ; < F i -
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Un convegno interregionale 
a Reggio Emilia il 6 novembre 
P e r la ma t t i na del 6 novem

bre p. V. i Presidenti o loro 
delegati delle Sezioni del C. A. 
I. tosco-liguri-emiliane sono 
convocati a Reggio Emilia nel 
salone del Palazzo del Capi
tano del Popolo, sito in piazza 
Cesare Bat t is t i . 

I l Convegno, al quale sarà 
presente il Presidente gene
rale del C.A.I., comm. Bar to
lomeo Figar i , ha un ordine del 
giorno nutri t issimo. Esso in
fatt i elenca i seguenti temi: 
gite intersezionali effet tuate 
nel 1955 e da effet tuarsi nel 
1956; proget to di costituzione 
di un (Comitato d' intesa e di 
coordinamento fra l e Sezioni 
del C,A.I. della Toscana, Emi», 
lia, Ligur ia occidentale e ap
provazione dell 'eventuale; re 
golamento relat ivo; eventuale 
pubblicazione di un bollettino 
intersezionale; i n f o r m a z i o n i 
sul l 'andamento della proposta 
di legge circa lo s t a to giuri
dico, organizzazione e finan
ziamento deli Club Alpino; in
tese per l a próssifhà Asseih-
blea dei Delegat i ; G'mde del
l'Appennino set tentr ionale e 
relazione della Commissione 
«Guida Alpi A p u a n e » ; even
tuale ricostruzione del Rifugio 
Cesare Bat t i s t i (alle pendici 
del Cusna) , d i s t ru t to per even
ti bellici; eventuale convenien-

À chi ci procura un nuovo abbonamento 
ni nuovi abbonati diretti 
A cbi arrotonda l'abbonamento in L 1000 

regaliamo 
una delle seguenti pubblicazioni a scelta, franche di porto: 

«Vet te , marchese e con t i» di Renato Ceppare , pagi
n e 110, i l lustrato, prèzzo di copert ina L . 250. 

« Capanna Luigi Brioschi », numero unico del la Sezione 
. , di Milano del C.A.I. in occasione dell'SO.o di fon

dazione del suo Rifugio. 

Quota annua L. 700 
con decorrenza da qualsiasi epoca 

Inviare vaglia o assegni bancari alla Amministrazione 
de « Lo Scarpone », via Plinio 70, Milana .(439), oppure 
fare il versamento sul nostro cc.p. 3/17979, che è' la for
ma-più ecoho-miica. 

GII abbonamenti si ricevono, di presenza, anche pres
so il nostro Recapito di via Borro-mei 11 presso Colombo^ 
(primo piano).- • '^ 

s y i t t w l f à S T e r n r i : programma della giornata 
presentare 'a l l 'Ente provinciale 
per i l Tur ismo e rappor t i con 
lo stesso; t racc iamento sen
t ier i ; soccorsi in montagna ; 
p rogramma dei festeggiamenti 
alla guida Nello Conti di Re-
sceto che il 31 dicembre p. v. 
lascia il servizio pe r limiti di 
e t à ; varie ed eventuali . 

I l Pres idente di ogni Sezio
ne o un suo rappresen tan te uf
ficiale par tec iperà alla cola
zione offerta da l l 'En te provin
ciale per il Tur i smo di Reggio 
Emil ia ; gli 'al tr i eventual i con
venuti potranno par teciparvi 
d ie t ro rimborso- del la spesa. 

T u t t i i delegati a l la riunione 
sono tenut i a comunicare en t ro 
il 3 novembre a l la Sezione di 
Reggio Emilia del C.A.L, •via 
Merca to 2, tei . 43.43, la loro 
partecipazione. 

Alle ore 10.15 aper tu ra della 
riunione nel salone del P a 
lazzo del Capi tano del popolo 
e lavori del convegno. 

Ore 12.30: Rice-vimento iri 
Comune e visita alla Sala del 
Tricolore. 

Ore 13 : Colazione offerta 
dal l 'Ente Provinciale pe r il' 
Tur ismo. 

Ore 14.30: Visita alla Basi
lica della Madonna della Chia
ra , a l la Galler ia Civica P a r -
meggiani e al Tea t ro Munici
pale. 

Ore 15.30 : Ripresa dei lavori 
del Convegno, che si chiuderà 
verso le 17.30. 
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Il yescovi) inglese Pearson 
à É amica dèi n i b ù M ì i i ì 

UNA AGLI ALPINISTI SARDI 

L ' a w . • Michele Jacobucci del
l'Aquila., riferendosi a una «Mi
nima » da noi .pubblicata «sul 
numero del 16 settembre scorso 
circa l'acquisto di una monta
gna da parte ^el. Vescovo Tho
mas B. Peàrson, et scrive: 

«A chi.ha avuto modo di ap-
prezzare te squisite doti del Pre
lato e ìa sua passione per la 
montagna, ciò non, desta sorpre
sa. Non sarà male ricordare 
che il Pearson, subito dopo la 
guerra, compì il mirabile gesto 
di fraternità alpinistica inter
nazionale messo in rilievo su 
« Lo Scarpone » n. 11 del 19^7, 
riallacciando le.relazioni con la 
Sezione del C.A.I. dell'Aquila, di 
cui era socio dal 19S2; e offren
dosi perfino di pagare le quote 
arretrate del periodo di guerra. 

Era stato proprio con noi del

la Sezione dell'Aquila che egli 
aveva avuto modo di ascendere 
iri più riprese il Oran Sasso di 
Italia e dimostrare le'sue qua
lità alpinistiche. Pensate che 
tale ricòrdo gli fu talmente gra
to che, venuto anni or sono a 
Roma per ricevere dal Papa là 
investitura per la sua nomina 
a Vescovo, sentì il bisogno di 
venire espressamente nella no
stra città per, celebrare la sua 
prima Messa da Vescovo, insie
me ai suoi amici del Corno 
Grande! Nuovo e piit significa
tivo episodio dei sentimenti cJ],e 
lo uniscono a noi». 

A Mons. Peàrson mandiamo 
a nome degli alpinisti aquilani 
il saluto memore e affettuoso, 
compiacendoci per il suo recen
te coraggioso gesto di acquisto 
a credito di una montagna... 

iDdettlia sotloscrizione 
per il rÉgio sul Gennargentu 

I n occasione del 67.o Congresso nazionale del C.A.L 
del cui succèsso, dovuto al la per fe t ta organizzazione degli 
amici sarai, ci s iamo l a rgamen te occupati , i dirigenti del 
C.A.I. di Cagliari hanno manifes ta to il proposito di r ico
s t ru i re il rifugio sul Gennargentu onde facili tare le gi te 
in quel gruppo montano, il più elevato dell 'Isola. 

Cóme sempre avviene per le cose nostre, le difficoltà 
da superare soho di -cara t tere finanziario.^ Ne l caso pa r t i 
colare i r C.A.L di Cagliari f ruirebbe di speciali contr ibut i 
del Governo regionale sardo, m a è O'wio che" una -« base », 
tale d a giustificare 'una r ichiesta di contributo, bisogna 
che ci sia. P e r dare una mano agli amici sardi il Consi
gl iere-Centrale Rovella propose, e il Pres idente Generale 
F igar i approvò, 'd i indire allo scopo una sottoscrizione fra 
gli alpinisti d 'I tal ia. - , 

Siamo certi ' che non mancherà l a solidarietà di t u t t e le 
Sezioni per l 'iniziativa e non dubi t iamo che anche fra le 
popolazioni della Sardegna, più d i re t t amente in te ressa te 
al l ' importante fealiZzazione, s a r à possibile ag l i ' amic i del 
C.A.L di Cagliari raccogliere generose ofterte . 

I l nostro giornale è ben lieto di patrocinare l ' iniziativa 
e l 'invito a sottoscrivere viene par t ico larmente rivolto ai 
t recento soci d i e hanno preso p a r t e - a l recente Congresso 
in Sardegna. '-'' • . 

Ol t re aXomjftere' un a t to di solidarietà alpinistica che 
servirà ancóra lina vòlta a d imost rare*! vincoli di affet to 
che legano t u r a 'gli alpinisti di I ta l ia , si p repa ra anche 
una buóììa occasione per r i t o rna re nella meravigl iosa t e r 
r a sarda, la cuy' t radi i ionale ospi tal i tà r i m a r r à anco ra .ne l 
cuore di quanti hanno avuto la fo r tuna ta .occas ione di 
•visitarla.'-. '-• ' • • • ' • =• , 

Ecco in tan to i ì ' t )r imo elenco dei sot toscr i t tor i : 

gure e p ie t re del Pak i s t an » 
(I tal ia) , , regis ta e operatore 
il nostro Mario Fant i iv 'présen
t e al lo.spettacolo, che è s t a to 
festeggiato;, il suo lavoro, che 
è una-specie di preludio al K2, 
è s t a to segui to con mol to in
teresse.: Po i « Obiectif I m m e -
rousse»- (Belgio), regis ta e 
operatore B a s t i n Hube r t ; 
« Where ' M o u n t a i n S : f lpa t» 
(Danimarca) , ; r eg i s ta Biarne 
Henning • Jensesn, opera tore 
George S t re t ton ; u n lavoro .che 
sarà r icorda to perchè h a un 
tono poetico e dei ragazz i co
me protagonist i ; " ' 

Ne l pomeriggio d e i r u . cór
rente è segui ta ,là Most ra ; re^ 
t rospet t iva d i Louis T r e n k e r 
con « L a grande conquis ta» ; 
sull 'atte '^•-•Questp, 'regista ha; 
par la to il tìri%&"'5éiriémafogra-.' 
fico Car lo Piovan, 

Con inizio alle 21 si è poi 
svolta l a s e r a t a in onore del
l 'Austria, che ha presen ta to 
sei film: « Geliebtes wi ldwas -
ser », -« Sk i Alpin », -« Berg-
f i lhrer», « D e r F o r s t e r von 
Silberwasser », -« S t ad t im Ge-
birge » e « Alpenst rasse ». 

Nella m a t t i n a t a del 12 o t to 
bre un g ruppo di par tecipant i 
al Fest ival si è reca to suUa 
PagàneUa, accompagnato dal 
segretar io della S.A.T., S t ro -
bele, dalla guida Wal t e r Mae
stri e dall 'alpinista Claudio 
Zeni. Gli ospiti sono r imas t i 
entusiast i della celebre mon
tagna t ren t ina , benché l a gi ta 
non fosse favori ta dalle con
dizioni atmosferiche, e hanno 
espresso al la S.A.T. 11 più vivo 
compiacimento per il t ra t ta
mento avu to al Rifugio, offer
to con m o n t a n a r a cordialità, 

Per chi vuole assistere 
alle Olimpiadi dì Cortina 
Coloro che intendontt^ effet

tuare prenotazioni di 'alloggio, 
biglietti d'ingresso e abbona
menti per i VII Giochi Olimpi
ci invernali di Cortina, debbo
no rivolgersi all'agenzia, uffi
cialmente, designata per l 'Italia 

e cioè la Chiari Sommariva, 
via Dante 7, Milano. 

Poiché gli alloggi In alber
ghi a Cortina sono tu t t i riser
vati ai partecipanti ufficiali 
ai Giochi, i turist i che hanno 
interesse ad assistere alla ma
nifestazione debbono provvede
re al più presto alla prenota
zione degli alloggi ancora di
sponibili nel comprensorio olim
pico. 

Si ricorda che condizione in
dispensabile per ottenere i bi
glietti d'ingresso e gli abbona
menti relativi alle varie gare 
in programma, ' è la prenota
zione degli, alloggi messi a di
sposizione della suddetta Agen
z ia 'da parte del Comitato in
terprovinciale ospitalità e tra
sporti àr Cortina. '.. 
' Il a r m i n e per l'effettuazione 
delle 'prenotazioni "scade il 15 
•novembre p.. . v . ' •' 
,;. ,,.v,: '̂ •-̂ • Tii^-ì ' r I I, • < I •';- 111'-^'^,^~-^..J^•^ 

IStodiosIl^èlgi c o y angèroiii 
sulle Dostre montagne 

Un gruppo di belgi, studiosi di 
geografia e geologia, accompa
gnati dal prof. MaCar dell'Uni
versità di Liegi e guidato dal 
nostro prof. Giuseppe Nangero-
ni, dopo aver percorso le colli
ne del 'Varesotto e del.Comasco, 
interessandosi alle formazioni 
alluvionali e moreniche, una 
diecina di giorni fa si sono por
tati sul monti della Valtellina 
per esaminare i vari aspetti 
geomorfologici delle vallate nel
la zona della media e alta mon
tagna. Cosi sono state visitate 
le vicinanze della cima dello 
Scorluzzo (Passo dello Stelvio) 
l'alta 'Valmalenco e la Valmast 
no. Il prof. Nangeroni ha mo
strato agli ospiti l 'alternanza di 
calcari con rocce cristalline nel
la regione dello Selvio e 1 fe
nomeni dipendenti dall'alter
nanza del' gelo e del disgelo 
nella zona delle Piatigliele, la 
varietà delle rocce serpentino-
sa nella Valmalenco, i fenome
ni di regressione dei ghiacciai, 
la diversità di costituzione lito
logica del graniti della Valma-
sino, ecc. In Valmalenco la gi
ta si è conclusa con una visita 
al Museo Mineralogico del sig. 
Sigismund, nella villa « Il ni
do» di Chiesa. 

Gli studiosi belfgi sono ri
partiti dall'Italia entusiasti non 
solojper le bellezze naturali vi
ste, ma anche per l'interesse 
scientifico della visita effettua
ta e la cordialità con cui sono 
stati dovunque accolti, 

. Bartolomeo Figari '̂  . . . '. . . " . 
Nazzareno Rovella' (C.A.I. Palermo) 
C. A . " i Palermo ' ? '. . . . . . " . 
Maria ' Berret ta (CÀ:!. "Milano) . . . t . • 
Enri'do Viga/àni (C.A.I. Modena) , . . -, , 
Prof; 'C;àrloMaxia '(C.A.I. Cagl iar i ) ' . . . . 
Prof; Stefano Guasconi ( C . A J I . Cagliari) , , 
Dott!'Giuseppe Dessi (C.A.I. Cagliari) . . ; 
AlelsaJidro Sàmorè (C.A.I. Milano) . , . , 
Agiis; i 'ernahdo (C.A.I. Cagliari . '. . i . 
Associ£zione« Pro'Alghero » . . - . « . . < 
Ottb'b'ohi Piero (C;A.t. Lovere) . ; . < -è . 
Di-*'é¥sì •congréssistli'''. . . . . . . . . . 

' • . | > . : r i " . ; - . - ^ . ' i - i v , , , . , . ; . .__ _ 

^ ;̂ • " ; -T C'S • ' TOTALE L. 66.000 

Le 'o f f e r t e ppssrfiiq'indirizzarsi d i re t tamente alla Se
zione,''di^ Cagliari del l'è. A. L, Via Vittorio Emanue le 6 
o alla 'Redazione de l ' nos t ro Giornale. 
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Perchlhainieiìiìcatol 
I e per coloro che nnnsatìiìoi 
S '•«.Si;noti,^benf'. ch^ iión sa rà fànto difficile ot tenere 5 
5 flei r ecuper i ' a l ' r i to r t ìù dal '^aaggio, specie s é la spedi- =• 
s zione a v r à successo sul K-2;' pare che la spedizione = 
s inglese s t ia recuperando, anzi superando, le cifre spese, = 
E con le conferenze, le pubblicazioni e il film. E 
= Ma s u questi ricuperi per ora non possiamo né vo- S 
= gliamo fa re conto; è già previsto che andranno a bene- = 
= fido di future spedizioni italiane. 5 
S Nei capitoli delle,spese non figurano compresi com- 5 
S pensi ai componenti la spedizione. Tu t t i sono volontari, 5 
E tu t t i vengono in forma assolutamente g ra tu i t a , tu t t i 5 
S sono animat i da l ' | i i ù grande • entusiasmo e dalla più 5 
5 forte volontà. Non è previsto nemmeno un compenso 5 
s sui r icuper i : tutti i bene fidi del lavoro òhe compiono i S 
S vari membri della spedizione, compresi quelli derivanti 2 
s daK'opera personale, come sono gli articoli giornalist ici = 
s e la compilazione del volume ufficiale, vanno alla E 
E spedizione, E 
= • In , conclusione, nessuno dei partecipanti potrà fare E 
E un guadagno di alcun genere sulla spedizione; se un E 
E beneficio qualcuno avrà , sarà un beneficio puramente E 
5 morale, non cer to mater ia le . E se i 4 o 5 mesi di E 
5 assenza dall 'Italia, con l 'arresto delle proprie a t t ivi tà E 
= professionali, por teranno qualche discapito e qualche 5 
s difficoltà ai membri della spedizione, anche questo sa- 5 
= crificio è offerto serenamente , ^enza recriminazioni di = 
s sorta, a l la spedizione. S 
= Ques to è l 'animo con cui si accingono a pa r t i r e con E 
= me pe r una remota contrada dell'Asia, 8 alpinisti e 6 = 
S scienziati i taliani ». , E 

= (Dal discorso pronunciato dal prof. Ardito Desio la E 
S matt ina del 14 febbraio 1954 al Piccolo Teatro della Città E 
S di Milano). E 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiJH 

il venerando sen. Guido Lar» 
cher, già Presidente della S. 
A. T., e alcune guide, ad una 
delle quali, Michele Gadenz di 
Tonadioo di' Primiero, è s t a to 
consegnato ' U "premio & ftl 1 a 
Fondazione G u i d o Larcher 
(pr ima assegnazione) consi-* 
s t en t e in 50 mila lire, per i l 
difficilissimo salvataggio di t re 
alpinisti diversi nel gruppo 
della Pa le di S: Mart ino, com
piuto nel giugno scorso. 

L a giornata è cominciata 
nella parrocchiale con la Mes
sa celebrata d a don Onorio 
Spada e un appropriato discor
so dell 'arciprete don Mario 
Plancheste iner ; dopo il sacro 
rito sono s ta t i benedetti i ves
silli delle Sezioni S.A.T. di Ca
stello e di Pieve. 

Ne l t ea t ro dell 'Oratorio, in 
un 'a tmosfera di grande cor
dial i tà e di entusiasmo, è se
gui ta l 'assemblea vera e pro
pria della S.A.T., d u r a n t e la 
quale hanno preso la parola il 
sindaco di Casteltesino signor 
Peloso, l 'avv. Stefenelli, il se
na to re Spagnolli, il sen. L a r -
cher e diversi a l t r i . 

In te ressant i in modo parti-; 
colare sono s t a t e le relazioni 
sui Rifugi alpini e sulla n e 
cessità di proteggere la fau
na e la flora delle Alpi. 

Dopo l 'omaggio ai Cadut i 
nella cappella e r e t t a a loro 
ricordo e un ricevimento in 
Municipio, i congressisti rag
giungevano il r idente Villaggio 
della S.A.T. sul vicino incan
tevole altipiano di Celado, nei 
cui r i s torante veniva inappun
tabi lmente servita la colazio
n e ; canti degli alpini ed esibi
zioni del gruppo locale in co
s tume hanno ral legrato il fe
stoso convegno. 

Ri tornat i a Castellò, i par 
tecipant i hanno assistito, an
cora nel t ea t ro dell 'Oratorio, 
a Un Concerto di canti della 
montagna offerto dai cori deli • 
rA.N.A. 'd i Milano, di S t rada , 
Tione, Pozza di Fassa, Le'vico 
e della S.A.T. La «Montana 
r a » , eseguita dai cori r iunit i , 
suggellava la riuscita mani 
festazione art ist ica, che e ra 
s t a t a preceduta dalla proiezio
ne di alcuni' documentar i di 
montagna. 

L a giornata si è conclusa a 
Pieve con una sosta in quel 
Municipio per la consegna del 
vessillo alla locale sezione 
della S.A.T. e l 'omaggio alla 
lapide-ricordo di Alcide De 
Gasperi , che della S.A.T. fu 
grande amico. 

Il matrimonio di Floreanini 
Per l 'annunciato matrimonio 

di Cirillo Floreanini con la si
gnorina Anita Vidoni, inse
gnante di Artegna di Udine, 
sono convenuti a Tolmezzo la 
sera di venerdì 7 corrente i suoi 
compagni del-K2 ing. Pino Cal
lott i di Milano, Eric Abram di 
Bolzano, Ugo Angelino di Biel
la, Sergio Viotto di Courma
yeur, Lino Lacedelli di Cortina 
d'Ampezzo, 'Walter Bonatti di 
Monza, Mario Fantin di Bolo
gna, dott. Mario Pagani di Pia
cenza e il comm. Amedeo Costa 
di Rovereto, vicepresidente ge
nerale del C.A.L; assenti Ubal
do Rey, Gino Soldà e Achille 
Compagnoni. 

La Sottosezione carnica del 
C.A.I., di cui Floreanini è vice
presidente, ha offerto ai gradi
ti ospiti la cena, presenti il 
presidente della sottosezione 
stessa dott. Regolo Corbellini 
e gli allievi della Scuola d'alpi
nismo locale svoltasi sotto la 
direzione del buon Cirillo. > 

Il mattino dopo i convenuti 
hanno compiuto una visita alla 
fabbrica di sci G. Lamborghini 
di Tolmezzo, al termine della 
quale il titolare della dittai ha 
donato ai reduci del K2 un paio 
di sci. : 

Subito dopo la comitiva si è 
portata a Sella Nevea, ove nel
la cappelletta aiinessa al Rifu
gio omonimo è stato celebrato 
il matrimonio ad opera di don 
Tommasini, parroco di Cave del 
Predil (il paese natio di Florea
nini), che ha pronunciato bre
vi parole di circostanza; men
tre si svolgeva il rito, un coro 
eseguiva suggestive canzoni di 
montagna. 

Dopo la lieta colazione al Ri
fugio gli sposi partivano, salu
tat i festosamente dai convenu
ti, alla volta di Venezia e di al
t re città per il tradizionale 
viaggio di nozze. 

Ai novelli sposi gli auguri 
più calorosi di perenne felicità 
da par te di tu t t i gli alpinisti. 

Amputato il i)oHice 
a Lino laeedelli 

lAno Lacedelli è stato sotto
posto il Jf corrente, presso una 
clinica di Cortina d'Ampezzo, 
all'ultimo intervento operato
rio al dito pollice della mano 
destra, congelatosi durante la 
scalata del K2: l'amputazione 
dell'ultima falange. 

Le condizioni eli Lacedelli 
dopo l'operazione, durata una 
ora e mezzo:, sono soddisfa-
.centi. 



La ''Casetta dei PuUedrari" 
del CAI. "Montagna pistoiese" 

LO SCARPONE N. 19 • 16 Ottolin) 1955 

PRIME ASCENSIONI 

D a l l ' novembre 1954 funzio
na a Foresta del Teso (m. 1225) 
nell'Appennino pistoiese, il Ri
fugio « Casetta dei Pulledrari », 
di proprietà del Demanio fo
restale che l 'ha concesso in af
fitto alla Sezione del C.A.I. 
« Montagna pistoiese » con sede 
a Mareéca (Pistoia). 

SI t ra t ta di una casa a due 
piani, nel mezzo della rigoglio
sa e suggestiva foresta, t ra 
faggi e abeti secolari, ottima 
base di partenza per escursioni 
Interessanti come il Monte Uc-
celliera, il Corno alla Scale, il 
Lago Scaffaiolo, il Monte Cimo-
ne, il Libro aperto, la traver
sata per il versante bolognese 
B1 Rifugio del Cavona, a Ma
donna dell'Acero e molte altre. 

L'edificio è in muratura con 
pavimenti a mattonelle; ha 
6 grandi stanze (3 al pianter-
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LE DISGRAZIE IN MONTAGNA 

Guardare in faccia alla realtà 

reno e 3 al primo piano) con 
una dotazione di 12 letti cott 
biancheria in cuccette biposto; 
fa servizio di r istorante e di 
bar a prezzi modici (la scorsa 
stagione la pensione era di 
1500 lire a l giorno, con ottimo 
trat tamento) : il Rifugio è affi
dato alla gestione della Guida 
prof. Leopoldo Caraffa ed è 
aperto ininterrot tamente dal 
1.0 giugno al 30 settembre è 
tutt i i giorni festivi nella ri
manente parte dell 'anno. 

Vi si accede comodamente da 
Maresca in circa un 'ora a pie
di o per una comoda strada fo
restale che termina a poche 
centinaia di metri dal Rifugio. 
Durante la stagione estiva è 
mèta di gitanti che vengono a 
respirarvi l'aria pura della fo
resta, at t irat i anche dalla cu
riosità di vedere gli scoiattoli 

L'elencazione delle disgrazie 
inortali in montagna, da noi 
etTupolosamente curata, trova 
©empre qualche alpinista dis-
»enzlente, questa volta per il 
l»t to che sono state citate e 
Hprese da alcuni quotidiani, 
cosa che potrebbe essere con-
tropruducente per la propagan
da dell'alpinismo. Noi restiamo 
dell'idea che invece sia ottima 
cosa guardare in faccia alla 
realtà, tanto più che facendo 
un attento esame si constata 
che queste disgrazie colpisco-» 
no, in stragrande maggioranza, 
gli alpinisti improvvisati, non 
soci del C.A.I. K' bene quindi 
che ne venga un ammonimen
to, proprio fra coloro che non 
sono organizzati nel Club Alpi
no e ch^ non leggono la nostra 
stampa. E questo si può otte
nere solfato attraverso i quo
tidiani che vanno nella gran 
massa del pubblico. 

Un conforto alla nostra tesi 
ci viene del dott. Carlo Mor di 
Milano, un medico che d'esta
t e dimora a Selva di Cadore, 
Il quale, segnalandoci, il 9 cor
rente, una disgrazia che ci era 
sfuggita, commenta: «Purtrop
po, malgrado i saggi ammoni-
Tnentì fatti su molti quotidia
ni e riviste, primo fra tutti il 
vostro bellissimo giornale, trop
pi incidenti sono dovuti all'im
prudenza e meglio all'incoscien
za di molti. Speriamo che il 
triste elenco delle vittime ser
va almeno a richiamare qual
cuno alla prudenza ed i diret
tori di campeggi, gite, ecc. (il 
giovane di cui sopra faceva 
parte di un campeggio di scout) 
alla loro responsabilità mora
le*. 

Il .caso segnalatoci dal dot
tor Mor è quello del giovane 
Danilo atro di 20 anni, da Co-
negliano, caduto 11 24 luglio 
6ul Monte Cernerà (Selva di 
Cadore), mentre cercava stelle 
alpine, da Una roccetta con 
un volo di circa 20 metri nel 
sottostante canalone in cui pre
cipitava per al t t i 30 metri. Il 
poveretto restava ucciso sul 
colpo per frat tura della base 
cranica, come potè constatare 
il dott. Mor quando giunse sul 
luogo dell'incidente con una 
squadra di soccorso. 

Il 19 set tembre scorso, scen
dendo dal Monte Maddalena 
(Brescia) dal versante di Bot-
tlcino per esplorare alcune 
grot te della zona insieme a un 
compagno, 11 diciassettenne Ce
sare Messora di Brescia si av
venturava sopra .un sentiero a 
strapiombo ; a - un certo punto 
volava per oltre 30 metri , an
dando a finire sopra uno spun
tone roccioso e decedeva al
l'istante. . 

Il 25 settenibre, mentre con 
due amici stava scalando 11 
Monte Fluì (m. 2195) in vai 
d'Ala sopra Ceres, Ferdinando 
d'Alò di 30 anni, da Torino, che 
era capocordata, si trovò im
pegnato In un difficile passag
gio vicino alla cima. Mentre 
I compagni erano assicurati, 
II d'Alò cominciò a muoversi 
per cercare un nuovo appiglio 
e con circospezione si spostò di 
qualche centimetro. Posò il pie
de sinistro su una sporgenza, 
m a all'improvviso 1 due com
pagni lo videro annaspare e 
quindi precipitare con un urlo. 
L'appoggio si era sgretolato e 
il giovane stava scivolando in 
uri protondo canalone. I com
pagni si prepararono a soppor
t a r e lo strat tone della corda, 
m a con orrore si avvidero che 
lo sventur.'.to continuava a pre
cipitare sempre più veloce, sen
za fermarsi. La fune, infilatasi 
In una spaccatura rocciosa, si 
e ra spezzata; rimbalzando sul
le rocce del canalone, il d'Alò 
e ra continuato a rotolare per 
ClrCa 150 metri . Dato l 'allarme 
a Ceres, una squadra di soc
corso ha t rovato alle 21 11 d'A
lò che poi è stato trasportato 
moribondo in un ospedale di 
Torino. Aveva riportato la 
frat tura della base cranica, 
della colonna vertebrale e al
cune costole. 

11 9 corren''e lo studente En

rico Paola, di 18 anni, da Dor 
modossola, scendeva con alcuni 
amici lungo la cresta della vetr 
ta della Weissmies (m. 4031), 
quando è improvvisamente sci-
Volato, precipitando sino in fon
do alla parete, già per il ca
nalino di scarico della stessa, 
percorrendo, sempre urtando 
contro il ghiaccio e le rocce, 
un t ra t to di ben 900 metri. 
Non potendo far altro, 1 suoi 
compagni davano l ' a l l a rme e 
da Domodossola part iva una 
squadra di soccorso del C.A.I., 
Ijji quale riusciya„a riprovare 
la salma del povero giovane 
alcuni giorni dopo, sul versan
te svizzero della Weissmies.. 

e l 'allevamento di mufloni re
centemente Impiantato nella 
zona dalla benemerita Azienda 
Forestale Demaniale di Pistoia. 

Nota di particolare Interesse 
analogamente a quanto viene 
at tuato in parecchi alberghi 
svizzeri di montagna, al Rifu
gio vengono organizzati, per gli 
alunni delle.scuole medieinfe-
riori, corsi di preparazione agli 
esami di riparazione: i giovani 
studenti , affidati al personale 
incaricato della loro cura, pos
sono cosi godere di un soggior
no incantevole, guidati amore
volmente negli svaghi e negli 
studi, secondo 11 motto scelto 
per la loro vita alla « Casetta »: 
in taetitia discitur. 

D'inverno vi, si ritrovano in
vece gli appassionati dello sci 
che amano la quiete; inoltre vi 
sì disputano ogni anno nume
rose gare, organizzate dallo Sci 
C J ^ . I . Maresca, fra cui l a staf
fetta 3x10, valevole- per il 
Campionato toscano. 

Nell 'at tuale stagione, pote
te gustarvi i funghi profumati, 
raccolti in abbondanza nella fo
resta at torno al Rifugio e che 
la consorte della guida, signora 
Caraffa, sa cucinare in modo 
veramente delizioso, special
mente per condimento alla po
lenta, L'allettamento gastrono
mico non è ultimo motivo della 
fortuna che in questo primo 
anno di vita il Rifugio ha otte
nuto fra gli escursionisti della 
zona: infatti la signora Caraffa 
sa preparare rirjagistralmente i 
tortellini alla bolognese ed al
tre specialità, per cui la « Ca
setta » diventa mèta sempre più 
frequentata dai buongustai, che 
alle bellezze e all'incanto della 
na tu ra amano unire anche le 
delizie del palato, • ; 

Per prenotazioni- e maggiori 
informazioni rivolgersi a l l a 
Guida ptof! Leopoldo Caraffa -
S. Marcello Pistoiese (Pistoia). 

\'al d'Astìeo 

>• "Direttissiba,, " 
. . sul Sinionceilo 

j ; in dal ,29,-novembre ,1954 
la cordata Bortolo Fpi i tana e 

IFrancesco Borgo 'di; Arsiero 
ha aper to ' la.- « diret t issima » 
sulla pare te est del Simon-
cello, che si eleva sulla. Val
la ta deir-Astico con uno stra
piombo di o l t re 400 metri, ' 'coh 
difficoltà di-S" € 6° grado su
periore; non si hanno «1 t r i pa r 
ticolari dellà>;scalata. - ' -

Fonia Nòrd del Lefre 
Il versante ovest del Monte 

Lefre (zona di Strigno) è costi
tuito da un susseguirsi di pare
ti, 'di cui la .più settentrionale 
è denominata Cimònatto (m«-
tri 1076). Questo è a sua volta 
diviso, verso la fine, da una 
spaccatura, per cui la purità 
esterna i (localmente innomina
ta) è rappresentata da parete 
tr iangolare di circa metr i 100 
terminali. Tentativi effettuati 
in arini passat i per l 'attacco 
diretto erano falliti, data l'e-
sjrema friabilità della roccia. 

Il 14 novembre 1954 una cor
data composta dal portatore 
Giorgio Melchiori da Strigno e 
da Giorgio Sent da Venezia, 
ambedue della sezione S.A.T. 
(C.A.I.) di Strigno, ha risolto il 
problema. ' 

Attacco salendo da Fracena 
per pendio boscoso fino alla 
base della pare te a 780 metri 
circa, a sinistra di mitria roc
ciosa a t tacca ta a 11 a • parete 
stessa; arrivo dopo quattro ore. 
Salita diret ta per . 160 . metri 
sorpassando un tettò. Traver
sata esposta per 20 metri ver
so sinistra per evitare lastro
ni di roccia strapiombanti, in 
piena decomposizione; indi di
le t tamente alla cima, sorpas
sando alla sinistra altro lastro
ne friabile. ,7 \ 

Difficoltà incontrate: 4.ò gra
do con saltuari passaggi di 5.o; 
itinerario reso peraltro parti
colarmente difficile, data l'e
strema friabilità della' roccia; 
vennero impiegati 26 chiodi, di 
cui due r imast i in parete. _! 

In omaggiò" alla memoria del
lo scomparso a lp ie reLino Dal-
lamaria di Strigno, l a - p u n t a 
raggiunta :è Stata battezzata al 
suo nome. . 

" GRAN PABADISO 

Denti del Broglio 
Versante snd-est 

Il 1. luglio scorso la cordata 
composta da Nicola Grosa (Pre
sidente dell'A.N.P.I. di Torino), 
Ulder Piemonte, Renzo Boggio 
e Angelo Cassoli, questi ultimi 
di (iuorgnè, ha tracciato una 
nuòva via sul versante sud-est 
del Denti del Broglio (Gruppo 
del Gran Paradiso), in omaggiò 
a Ferruccio Parr i . 

La partenza è-.a-wenùta dal 
vallone del Roc. Le difficoltà 
sono cominciate sulla parete ; 1 
4 alpinisti hanno risalito il ca
nale del colletto di Monciair e 

hanno superato una serie di 
placche In sensibile inclinazio
ne: pròprio sul canalino la cor
datati èira ^appena, passata' quan
do si .è i t accà to Mi)"'èrfòi'riie am
masso, di: roccia... .Le'- maggiori 
difficolti sono cominciate!; all'at-
l 'attaqgd'delf canal ini ^divisorio 
del iriàssiccip del Bròglio; ma 

pegnatlvo (chiodo-segnale) si 
raggiunge un camino-diedro e 
al suo termine la base di un 
canale-camino, aspro da supe
rare . SI prosegue.per rocce più 
faciU cò-n cenge che portano 
sulla grande cengia che sale al 
passo Scionè; traversatala pog
giando a-destra, si sale imjbre-

dop9: 4 :oi:e.rgll Scalatori prano ve camino che i)orta su una cen-
) - ,,i,**i- ! . . • ' s«-̂  già che a.sua volta adduce a un 

canale fessurato con una plac-
in vétta. 

La" discesa ebbe i ìriomenti 
drammatici; quando? 1 quattro 
verso le 1^. ti apprestavano a 
discendere, : si-. levava ;' lina fu
riosa' tormei^taj tu t tavia essi 
continuarono: sotto una grandl-i 
ne dt,inaudita;violenza. Fu gio
coforza gettarsi giù per la pa^ 
rete a'ptceo; scannavano per là 
muraglia di ghiacciò «i' scende
vano all'lndietrò. I quat t ro era
no ridotti la maschere irricono
scibili, f ma alla fine potevano 
to rnare alla ^capanna Marghe
ri ta al vallone del Roc da cui 
avevano preso le mosse e poi a 
No'asca. in ykl d'Orco. 

Iti Val Masino' ' 

Torrióne,occidentale ,.,, 
- rPareté'nord'Ovest-ff; 
L a c o r d a t a c o m p o s t a da 

CHaudio Corti di Olginate e 
Mario Colombo di Lecco, en
t r amb i del Gruppo Ragni del 
C.A.I. lecchese, ha scalato per 
la pr ima volta il 21-22 luglio 
scorso, la pai'ete n o r d - o v e s t 
del Torrione jOccidentale (so
pra il Rifugiò Allievi) in vai 
Masino; si t r a t t a di 400 metr i 
che presentano difficoltà di 
5.0 grado superiore con alcu
n i passaggi di 6.0. 
'L ' impresa è s t a t a , po r t a t a a 

termine , in cUca IX ove di sca
lata, ' in ter ro t te per circa mez
z 'ora a . 5 0 met r i dalla vet ta 
da un'improvvisa tprrhenta. Il 
maltèmpo, ripreso^Soi ad im
perversa re sul far della sera, 
ha costre t to 1 due lecchesi a 
bivaccare in ve t t a ; la discesa, 
difficile,'per il t e r reno scivolo
so, ventìe iniziata alle-3,30 del 
22 luglio lungo la' pa re te nord
es t e te rmina ta alle;7,30. 

Sono s ta t i ' usat i 60 chiodi, 
dei quali 8 r imast i in. parete . 

.Punta jHora'scbìni 
• ' Parete èst'-* 

Il 24 luglio Scorso la cordata 
composta da 1 Pierluigi Berna
sconi, Fabio Ma'sciardl e Vitto
rio Meroni, tutti^del C.A.I. Co
mo, effettuava la prima salita 
della parete é i tde l l a Punta Mo-
raschini (m. 2815) in" Val Ma
sino. • ' 
. Eccone la, relazione tecnica: 

« Dal Bivacco «Molteni - Valsec-
chi, sc'endendoivdiagonalmente 
verso Sud-Ov^l s i , punta sulla 
base dello zoc'cólo Sud del Piz
zo Camerozzo e aggiratolo in
sieme a un paio di valloncelli 
^i perviene-alla base .della pa
rete, raggiungendo r, attacco 
che è situalo,,immediatamente 
a sinistra della -verticale della 
vetta. •*••••• •-• - •' •'' •' 

Si sale pei*, rocce fessurate 
verticali, convun, passaggio im-
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Lo sci h a avuto in questi 
anni uno sviluppo assai forte. 
Se questa rea l t à non sfugge 
ad alcuno, ben pochi però 
sono coloro che si chiedono se 
la diffusione dello sci abbia 
t rovato sempre la s u a espres
sione più giusta. A u n a t ten to 
esame della s i tuazione odier
na r i leveranno in par t icolar 
modo il ca ra t t e re uni la tera le 
del suo sviluppo e la forma 
primit iva e disorganica che 
questo sviluppo as sume nella 
g ran massa degli appassiona
t i della neve. 

Ci sono, è vero, le scuole di 
sci coi relativi maes t r i . Ci so
no al tresì i centr i giovanili di 
addestramento, nei quali di
versi giovani ricevono la loro 
formazione dagli is t fut tòr i 
della F.I.S.I. Una notevole a t 
t ivi tà viene ora p u r e svolta 
dalla propagantìa valligiana. 
Ma t u t t o questo non è ancora 
sufficiente ai fini di u n a seria 
preparazione sciistica della 
gioventù e di u n giusto ap
prezzamento dei valori dell 'al
pinismo. Infa t t i i maes t r i di 
sci svolgono un ' a t t iv i t à p ro 
ficua e intel l igente nei con
fronti di una cerchia molto 
elet ta di appassionat i ; m a 
questi u l t imi a p p a r t e n g o n o , i a 
generale a* un ceto piut tosto 
elevato e facoltoso, pe r cui le 
scuole servono a u n a catego
r ia r i s t r e t t a e privilegiata di 
persone. , ì •. 

D 'a l t ra pa r t e nei centr i ; gio
vanili di addes t ramento r ice-
vono una seria preparazione 
tecnica quei giovani che costi
tuiscono le promesse più sicu
r e per il discesismo italiano 
e per le a l t re speciali tà dello 
sci. Quindi questi cen t r i sono 
In funzione dell 'agonismo e 
non servono alla g rande mas
sa degli sciatori . 

La conseguenza è che gran 
pa r t e dei giovani sono degli 
autodidat t i . Non conoscendo i 
benefici che .po t r ebbe ro t r a r 
r e da un buon addes t ramen
to formale, essi preferiscono 
apprendere dalla propr ia espe
rienza ciò che invece apprenr 
derèbbero da un buon maès t ro 
in un tempo assai minore e 
con un dispendio di energìe 
molto inferiore. E quand 'an
che sanno apprezzare l 'utilità 
di una buona scuola, ne sono 
tenut i lontani dal fattoi^e eco
nomico spesa, che-assume per 
loro un valore de terminante , 
Gli effetti dannosi che deriva
no da questo s i s tema di a p 
prendimento a c a r a t t e r e auto-
d ida t ta si possono facilmente 
Immaginare : lo sci viene In
teso mol to spesso come dilet
tant ismo e come mezzo di un 

improvvisato agonismo. E ciò 
che viene pra t ica to in ,ogni 
caso è sol tanto del discesi
smo. 

La mancanza di un adegua
to indirizzo tecnico ha por ta 
to a uno sviluppo incompleto 
delle capacità insite in molt i 
giovani che sono s ta t i costret
t i a d ar res tars i ad un punto 
mor to . Ma la mancanza di 
u n a giusta impostazione ini
ziale ha avuto quale con
seguenza ' anche un ' imperfet
t a concezione dell 'alpinismo. 
Troppi giovani Ignorano lo sci 
alpinistico, e non sanno che 
uno sciatore perfe t to è solo 
colui che padroneggia gli sci 
t a n t o sulla-neve fresca quan
to su quella b a t t u t a con la 
s tessa idisinvoltura e con una 
tecnica egualmente evoluta. 

Questo s ta to di cose dipen-
de dal fat to che fino ad oggi 
si è da t a un ' importanza t rop
po grande allo sci inteso co
me agonismo e quindi come 
discesismo. Cosi facendo si è 
da to valore allo sci come 
spor t e non come alpinismo, 
di cui invece lo sci è solo una 
pa r t e . Orbene, se c'è uno sport 
che abbia qnche un profondo 
contenuto spiri tuale questo è 
propi io- lo 5ci, come del res to 
ogni a l t ro r amo dell 'alpinismo. 
Sot tovalutar lo vuol dire equi
p a r a r e lo sci ad ogni a l t r a a t 
t ivi tà ginnica.^ Questo appun
to si è fatto, a mio parere , sia 
nei cent r i giovanili di adde
s t ramento , sia nell ' istruzione 
sciistica che in ta lune Pro
vincie h a sost i tui to l 'insegna
men to della ginnastica. A m e 
sembra che allo sci debba ve
ni r da ta un ' impor tanza ben 
diversa, più di mezzo che di 
fine. Mezzo per fare dell 'alpi
nismo invernale, mezzo per 
godere le soddisfazioni di uno 
stile raffinato ed elegante. 

U n a soluzione a questo pro
blema non può venir da ta che 
ponendo nuove basi a quel po
deroso complesso organizzat i
vo che è necessario per prov
vedere alla •« preparazione 
sciistica nazionale» in forma 
adegua ta alle odierne neces
sità, e che è necessario a l t re 
sì pe r porre il nostro Paese 
allo stèsso livello sportivo de
gli a l t r i . S ta t i . 

A t a l fine sarebbe opportu
no, a mio avviso, is t i tuire an
che pèr^ 16 sci un'istruzione: 
p r imar ia analoga a quel la 'che 
si dà ai giovani nel campo 
delle scienze con le scuole ele
men ta r i . Le ragioni che han
no giustificato l 'obbligatorie
t à dell ' istruzione pr imar ia ne l . 
le. scuole • sono mol to simili a 
quelle che giustificherebbero 

un insegnamento primario an
che nel campo dello sci. An
che le scienze infatti èrano 
una volta privilegio di una 
classe sociale elevata, m a di
vennero poi col tempo pa t r i 
monio di tu t t i , quando cioè si 
comprese l ' importanza di da
re ad ognuno almeno i pr imi 
elementi delle vàrie discipli
ne scientifiche. 

Lo scopo di un' istruzione 
primaria nel campo dello sci 
dovrebbe esser quello di dare 
ai giovani il primo Indicizzo 
per una gius ta impostazione 
tecnica e pe r un 'esa t ta valu
tazione estet ica dello sci; 
ment re ogni ul ter iore svilup
po tecnico verrebbe lasciato 
alla loro iniziativa. 

Quindi quest ' istruzione do-
vtebbe esser di re t ta da u n la
to agli s tudent i e dall 'al tro 
alla g ran massa degli appas
sionati dello sci. Pe r cui al
l ' insegnamento dello sci nelle 
scuole dovrebbe corrisponde
re, nel campo per così dire 
borghese, l ' insegnamento im
par t i to da u n a nuova catego
r ia d i - i s t ru t to r i . - -

P e r quanto r iguarda Tinse-
gnamento dello sci nelle scuo
le, le' necessario osseo^Y^re .che 
il prpblem.a,)l.on .è solo, quello 
di es tendere ' t a le insègfiamen-
to ad a l t r e province, sul
l'esempio di quanto gi è già 
fat to nella provincia di Son
drio e in quella della Val 
d'Aosta. 11 problema è soprat
tu t to quello di impostare t a 
le insegnamento in una forma 
diversa dal l 'a t tuale . • • -

P e r l 'addestramento degli 
studenti si sono ingaggiati dei 
maestr i d i ' s c i . -Questo com
porta una spesa troppo fòrte 
e non consente quella fusione 
t ra insegnanti ed allievi 1 che 
può essere assai uti le ai fini 
di un'educazióne più comple
ta dei giovani e che fearà pos
sibile solo quando gli' stessi 
insegnanti di scuola, fra i qua
li quelli di ginnastica in-prim§i 
linea, provvederanno ad. is t rui
re i loro allievi anche nello 
sci. ' . 

In secondo luogo l 'istruzio
ne vi viene da t a una volta per 
set t imana, ciò che costituisce 
una risoluzione locale al no
st ro problema. Poche sono in
fat t i queUe scuole che si t ro
vano nelle immediate vicinan
ze dei campi di sci. Perc iò è 
necessario ist i tuire soggiorni 
con dei corsi continuati . In 
tal modo verrebbe pure faci
l i ta ta un 'a t t iv i tà di iniziazio
ne allo sci alpinistico. Questo 
non deve res ta re una m è t a 
ideale, m a deve costituire^ il 
fine ul t imo di tu t to l 'addestra

mento . Non bisogna infat t i di
ment icare che pe r sci alpini
stico s'intendono anche brevi 
escursióni' con gli sci che sono 
alla p o r t a t a di t u t t i e che pos
sono essere di g rande soddi
sfazione per la bellezza- del
l ' i t ineràrio di salita, pe r il pa
norama e per le discese. Non 
è sempre necessario fare del
le 'asceiisioni' di u n certo ri
lievo > per fare dello sci alpini
stico. ' • «' i 

' . , -, . , v • • f, •;'-• - • 

Esaminiamo o ra , i l secondo 
aspetto, dell ' istruzione pr ima
r ia dello sci, cioè, l 'addestra
mento svolto da u n a nuova 
categoria di isti-uttori nei con
fronti dei numeros i . appassio
n a t i della neve. '. . 

Lo scopo.; di u n addestra
men to formativo iniziale, ab
biamo visto, è quello di porre 
le. basi per, u n a fu tura at t ivi
tà . Tale fine non potrebbe ve
ni r raggiunto con l'ausilio dei 
soli maestria II lo ro , numero 
t roppo esiguo e l 'a l to costo 
della loro prestazione lo scon-
siglierebbero a priori . Sai:ebbe 
sufficiente invece u n a nuova 
categor ia di insegnanti , e pre-
cisamente una categor ia di 
i s t ru t tor i concepiti ' così come 
là concepiscono. glj_ austr iaci . 
• • i n .Austr;ìà' IJistruttórè ha 
una posizionai sociale ed una 
funzione ben diversa da quel
la di un maest ro . L 'addes t ra
mento alla tecnica dello sci 
asstmie per uh m a e s t r o un ca
r a t t e r e professionale, men t re 
per uri i s t ru t tore risponde ad 
un motivo idealistico. Un mae-
s t ro t r a e da ques ta a t t iv i tà i 
propri mezzi : di sussistenza. 
Un i s t ru t tore svolge la pro
pria a t t iv i t à : in forma gratui
t a e Ha dirit to t u f f a i più al 
r imborso delle spese. 

L ' i s t ru t tore aus t r iaco però 
non è u n inutile doppione e 
u n concorrente sleale nei con
fronti di un maestro.^ Questo 
pericolo viene ovviato da una 
Severa delimitazione di com
petenze. ' Infat t i i s t ru t tor i e 
maes t r i svolgono la loro a t t i 
vi tà ' in due campi ne t tamente 
distinti , che non si escludono 
m a c h e si integrano a' vicen
da. L'istruttoi"e j j repara sotto 
un cer to aspet to la- via al 
maes t ro e svolge l a -p rop r i a 
a t t iv i t à là dove inon .può ar
r ivare quella,del maes t ro , ad-
deStVàtido quelle" catégorie di 
persone . c h e ' i i ó n i potrebbero 
a l t r iment i berieficiaire d i una 
istruzióne técinica perchè pri
ve di mezzi o perchè ignare 
ancora del benefici di una 
buona scuola. . 

Fausto Farlan 
(Continuazione e fine al pros

simo numero) 

ca nel centro,'delicata da supe
rare. Si prosegue-per placche 
assai ripide con fessure che per
mettono l'uso.del chiodi. Dopo 
di esse per rocce agevoli (pun
tando sempre in direzione della 
cima) ci si Innalza per un largo 
camino quasi al suo tèrmine, si 
esce a destra p e r u n a paret ina 
scarsa di appigli giungendo su 
altre cenge che permettono di 
raggiungere uno strapiombino 
arduo da superare. Si prosegue 
per un diedro con fessure (er
bose)- che richiedono l'uso di 
chiodi. Si giùnge cosV-su un bel 
pianerottolo a 20 metri dalla 
cresta. L'unica via, di salita è 
Una fessura larga 4-5 cm. sotto 
un grande strapiombò di rocce 
rosse. Con l'aiuto di cunei di 
légno e't'ràzlojiè a-aèrtucola si 
'sujieràtioi obliquando'lievemen
te • a • sinistra,; 1 • primi 'metri as
sai difficili, guadagnando poi 
una lama nascosta che permet
te di giunger^-attraverso una 
breccia., leggermente strapiom
bante su Una corrioda cengia a 
pochi passi dalla vetta. ' . 

Tempo impiegato: ore 6^0; 
chiodi usati 15, rimasti 6; cunei 
3; rimasti ' 1 ; difficoltà 4.o, con 
un t ra t to di 6,0; 1 punti di so
sta sono tut t i ,ottimi; altezza 
della parete m. 400 circa ». 

Prealpi Bellunesi 

Torre Furio llianchet 
I giovani Roberto Dorga to 

e Paolo Pellegrini, en t rambi 
del C.A.I. di Belluno, hanno 
compiuto il 25 luglio. scorso, 
l à pr ima ascensione della Tor
r e dedicata a Fur io Bianchet, 
accademico e Presidente della 
Sezione bellunese, nel Gruppo 
del la Schiara (P rea lp i be l lu
nesi ) , 

. Gli scalator i hanno incon
t r a t o difficoltà di 5.0- e 6.0 
grado, • impiegando. 3- ore per 
la sal i ta ; adoperati 10 chiodi; 
altezza della Torre m. 350, 

Dal Rif. «7.0 Alpini» si r ag -
giimge, il canalone che por ta 
al l 'a t tacco delle Pale del Bal-
cpn,v Imboccatolo si a r r a m p i 
ca facilniente sulla pa re te si
nis t ra di esso per circa 200 m. 
fino a ' 'pervènire a una cengia 
che r ipor ta nel" cariale. Si pas
sa' o ra sulla pare te di des t ra 
e la si risale fino ad una spal
la erbosa. A destra si in t rav-
vedè una go la 'ne ra : qui il ve
ro a t t acco , ". ' . 

Si t raversa per 80 m. a de
s t r a con delicata, arirampica-
t a sii esile cengia e si e n t r a 
nel camirio 'a t centro della p a 
r e t e , tenendosi nell ' interno di 
esso per circa'SO m. (^iiindi si 
abbandona il camino per ' su-̂  
pe ra re una parét ina di 40 m. 
molto esposta e grigia fino ad 
un buon pun tq di assicura
zione. • . • 

Da questo punto si continua 
la sal i ta per a l t r i 25 m. obli
quando leggermente a s inis t ra 
sino a raggiungere un a l t ro 
buon punto di assicurazione 
(fin qui difficoltà di 5.o g r . ) . 

Ora su dr i t t i per la pa re te 
grigia usufruendo di una fes
sura appena accennata e s t ra 
piombante che offre rar issimi 
e piccoli appigli (6.0 grado) . 
Questo t ra t to , di circa 80 m., 
è di esposizione assoluta e dif
ficoltà continua. 

Torre dèi Bellunesi 
sul Monte Pelmo 

, I bellunesi Roberto Sorga-
'to, Nico Della Caletta, Silvio 
Micochero e.Loris De Moliner, 
tu t t i della locale Sezione del 
C.A.I., hanno compiuto il 31 
luglio scorso la pr ima ascen
sione di una tó r re sul versan
te di Coi del Pelmo, cui han
no dato il nome di « T o r r e dei 
Bellunesi ». Lungo i 300 m e t r i 
della sal i ta vennero incontra
te difficoltà di 5.0 e 6.0 gra
do; l ' a r rampica ta h a richie
sto ore 5 e mezza e vennero 
impiegati 13 chiodi, di cui 7 
lasciati. 

II torrione, ben visibile dal 
basso, è la più al ta delle t r e 
spalle s tacca te che formano la 
cresta Sud - Es t del Pelmo, 
versante di Coi (un'ora e mez
za dal Rif. Venezia). 
, Risal i ta --una ripida masie-

ra si raggiunge l 'a t tacco (0-
met to) costituito dall'inizio di 
un lungo camino che presenta 
due s t rozzature s t rapiomban
ti. S i supera il camino e, dopo 
60 m. circa si perviene a una 
te r razza dètri t ica. Si a t t acca 
ora una parét ina con par ten
za dal centro del te r razzo e 
la si segue fino ad un cola
toio (40 m., 5.0 gr . ) . Si segue 
il colatoio per circa 50 m. fino 
a raggiungere un 'a l t ra pa ré 
t ina che, a t t acca ta in linea 
verticale alla vetta, si r isale 
per 30 m. (5.0 gr.) fino ad 
una sottilissima cengia. . 

Seguendo una serie di fes
sure superficiali si continua la 
salita sempre in linea d i re t t a 
(65 m., 6.0 gr.) fino,"ad un 
terrazzo ghiaioso so t tos tan te 
11 grande t e t to visibile da] 
basso. Si t raversa sot to i l t e t -
:to verso dest ra fino a supera
re lo spigolo (è questo il t r a t 
to più difficile della sa l i ta in 
quanto deve essere eseguito 
completamente in l ibera su 
forte strapiombo, per l ' impos
sibilità di me t t e re chiodi) ; 
quindi si continua, "sempre in 
libera ar rampica ta , ; pe r fort i 
s trapiombi; évit t ì ido uria serie 
di t e t t i sporgenti a des t ra e 
sinistra. Di qui par te l 'ul t ima 
cordata verso la vet ta , sem
pre superando forti s t rapiom
bi su roccia friabile (6.0 gr., 
25 m. ) . In ve t ta omet to e 
chiodo per calata. 

Solitaria di Aste 
aHaSnd della Torre Venezia 
' - Il ' róveretano Armando 'Aste, 
che conta a l proprio attivo nu
merose imprese di primo ordi
ne, ha compiuto il 30' ottobre 
1954' una • « solitaria »;vripeten-
do per la prima vo l t a , l a via 
Tissi sulla parete sud'della Tor
re Venezia, nel gruppo della Ci
vetta, che presenta difficoltà 
di 6.0 grado. 
: L'Aste ha raggiunto-la cima 
alle ore 15," dopo quattro ore 
di arrampicata, impiegando 
cioè da due a tremore meno 
del tempo mèdio ritenuto ne
cessario per la scalata; ha ado
perato, soltanto due chiodi e 
una staffa, quest 'ultima, non 
potuta recuperare. 

'A 400 metri dalla base (la pa
rete ne misura 500) il rocciato
re è stato colto da uri crampo 
alla mano sinistra .mentre, con 
la stessa jSi teneva aggrappato 
a una fessura;, malgrado, que
sto inconveniente, l'Aste non si 
perse d'animo e cori movimenti 
lentissimi riuscì à ' superare là 
pericolosa situazione ed a pro
seguire l'impresa. '^ ',1 • • 

Gran Paradiso - „̂ ;< >.'-

Ripetuta la est 
della Punta del Gounnaion 

Il 24 luglio scorso i giovani 
Arduino Vescoz di 27-anni por
tatore di Champoluq e Arnaldo 
Cambotto di 24 da lyrea hanno 
compiuto la prima'i-ipetizione 
della cresta est della' Punta dèi 
Courmaon ,(m. 3162); nel grup
po del (Jran Paradiso, 'vlaaper-
t a ' n e l 1937 dalla ,«oppia ;Ger-
vasutti-Giraudo e da allora mai 
ripercorsa. La scalata, che pre
senta difficoltà di 4.0 e .5.0 gra
do, è s ta ta compiuta in sette 
ore, con l'ausilio di 8 chiodi da 
roccia. • ; 

La Torre di Vaigrande 
in.nove ore 

Gli « scoiattoli » Candido Bel-
lodis e Beniamino Fremceschi 
di Cortina d'Ampezzo hanno 
scalato in nove ore-il 26 luglio 
scorso la Torre di Val Grande, 
nel gruppo del Civetta, ripe
tendo la via aperta nel 1936 da 
Carlesso-Menti, che Impiegaro
no 25 ore con due bivacchi. 

Errata corrige 
Nel numero scorso in 2.a pa

gina, colonna 1, abbiamo dato 
la notizia dell 'ascensione del 
Pie Coolidge pare te nord-ovest, 
compiuta d a 'Walter "Bonatti 
con L a u r a Bizzarri* di Bardo-
necchia. Deve invece, inten
dersi la pa re t e nord-est. 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIID 

il deèlunàìe della il.O.E.1. 
festeggiato sul Monte Tesoro 

Il 18 settembre scorso la 
U.O.E.I. ha commemorato sulla 
vetta del Monte Tesoro il de
cennale di ricostituzione' del 
vecchio sodalizio, fondato nel 
1911 proprio su tale montagna, 
soppresso In seguito dal fasci
smo, e poi rinato nel 1945. 

Una ventina di Sezioni pro
venienti' da "tutta l'Italia erano 
presenti alla manifestazione, al 
seguito della Sezione madre di 
Monza, organizzatrice del con
vegno, con un totale di circa 
300 partecipanti. ,. 

La cerimonia commemorativa 
è stata sobria e calorosa. Dopo 
la Messa al campo celebrata 
dal carmelitano P. Gottardo da 
Torre de' -Busi, Serafino Casati 
di Monza ha dato il benvenuto 
ai presenti, salutando partico
larmente il generale degli alpi
ni Prospero P a i Din di Trieste, 
Presidente generale dell'Unio
ne, I consiglieri e 1 presidenti 
delle Sezioni; le brevi parole 
con cui l 'oratore ha tracciato la 
vita dell'Associazione, la figura 
del fondatore "Ettore'Boschi e 
degli altri anziani collaborato
ri, riassumendo scopi e finalità 
della U. O. E. I. testimoniano 
quanto sia Viva la passione del
la montagna nell'anziano Casa
ti. Ha replicato il gen. Dal Din, 
rievocando episodi inediti di 
Boschi, suo vecchio compagno 
d'armi; infine 11 segretario ge
nerale di Treviso ha concluso 
ricordando 1 caduti In monta
gna della U.O.E.I., particolar
mente Roberto Blgnami, consi
gliere della «Pel i e Oss», 1 cui 
rocciatori formano il gruppo di 
avanguardia della U.O.E.I. di 
Monza. 

Sulla cima del M. Tesoro è 
stata scoperta e Inaugurata 
una stele metallica che svetta 
sopra una massiccia 'base di 
roccia.'Vi sono impressi il di
stintivo dell'Unione e due lapi
di: una a ricordo del decennale 
e l 'altra in memoria di Ettore 
Boschi, lapidi portate' lassù a 
spalla da volonterosi giovani 
monzesi. ' > •- •• • 

SOCIETÀ AIPIMSTI 
PADOVANI 

Via Rinaldi 21-A • 
TESSERAMENTO F.I.S.I. — 

La segreteria rende noto che è 
iniziato in Questi giorni Jl tesse
ramento • 1955-56 per la F.I.S.I, 
Per modalità e ogni schiarimen
to rivolgersi In sede sociale. 

NOTIZIE VARIE. - - Dopo la 
stasi estiva 11 • Consiglio sta ela
borando un denso , programma 
onde concludere l'annata cosi den
sa sia' dal lato alpinistico che ago
nistico, con un ricco finale. Il 30 
corrente avrà luogo la''« Marrona-
ta» sociale' che si svolgerà nel 
Vicentino; sono pure In program
ma alcune serate cvlturaU del 
massimo Interesse. ' • , 

Da ultimo segnaliamo che gran
di cose stanno maturando per la 
definitiva formazione della squa
dra sciistica di fondo e discesa 
che parteciperà alle più impor
tanti competizioni della specia
lità. : •, , , ^ ; . . 

Rammentiamo ancora che la se
de sociale e la segreteria sono 
aperte ogni martedì e venerdì 
dalle 21 alle 23, mettendo a di
sposizione dei soci ogni cosa e 
accettando richieste tecniche sotto 
ogni argomento riguardante la 
nostra comune passione. : , 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

GIISEPPE MER/ITI 
WWm, Via Aurini .rTei. 701.044 

la specializzata Sartoria 
per CALZONI da SCI 

Vasto assor'timento 
SCI e ACCESSORI 

Wf 1 1 < . ,1 
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Rifugio CAI-UGET 
VENI NI 

..,\n un grande cenfro, un famigliare 
rilrovo del CAI 

Tenetene conto nella compilazione 
del calendario gita • Non dimentica
telo per le vostre vacanze Invernali 

m. 2035 

SESTRIERE 

ô^ 

• p*r non avar d u b b i 

t e n d a l a la «ca l la tu l ia 

asparlania a sul numara 

dai ceniansl. 

1897 • Caitalurinclo In Montaballuna (Tmiie) • 1897 

SKIS ROSSIGNOL 
LA GRAN MARCA MONDIALE^ 

Hamy Securus 
L'affacco di sicurezza per gita e discesa 

NEI MIGLIORI HEGQZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- M O N Z A -

La camicia dello Sportivo! 
La camicia del K 2 

Per chi ama^ ^ 
la buona tavola 
Degno della tavola più lussuo-
la, Tigre ó il formaggio svizzero 
di-quali tà lupenore,-sempra-
gradito da olii omo la buona ' 
tavola. Il tuo gusto squisito, le ' 
sue incomparabili qualità nu
tritive sono dovute allo spe
ciale latte svizzero impiegato 
ed allo tradizione di un sistema 
di iabbriCGzione- che è il; mi«| 
gllore del mondo. Quandodesi-, 
derate un iormagglo di qualità 
indiscutibile mangiate Tigre e 

ne sarete entusiasti. • ' 

IL FORMAGGIO SVIZZERO 
DI QUALITÀ SUPERIORI 

Il Tigre alla panna 60% e il Tigrotto hanno 
Novità 1 "'•'* " " « nuova praticissima confezione: ogni 

. spicchio con l'apertura rapida l .* 
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; ; S Organizzazione e provvidenze esemplari - 1 9 6 Rifagl- 20.000 diiiometri di sentieri contrassegnati 

.-•'•'• 'Pet numero,'attrezzatura e 
Valorizzazione t u r i s t i c a , la 

' Germania offre • all'alpinista 
una gamma ricchissima di Jtl-

' nerari di tutti i gradi, dal più 
facili a quelli più arrischiati, 
sui terreni più vari: dalle dolci 
colline-delle' regioni, centrali 
lino alle aspre montagne del 
fUd/»E anche' là-dove non si 

•i.può' parlare di-vero e proprio 
• alpinlshi6', gli amici delle alti-

tudint hanno sempre 11 modo 
di, effettuare agevoli e interes
santi escursioni. 
•.\Le Alpi tedesche contano ol-

•tré 1378 monti le cui cimesu-
• pefano l'altezza di 1500 metri 

per culminare nella vetta più 
eccelsa della Germania, la 
Z u g s p i t z e , che raggiunge i 

. 2965 metri. Nella Foresta Ne-
,. ra, nella Foresta di Baviera 
,*..a,jiella < catena- dell'Harz-s'in-
! -centrano numerose le cime c t e 
: .tocoaboiL.1500 metri .ÌE' que^ W), aii' uoersaizoerg-presso 

sta l'altitudine che il «Deut- Berchtesgaden.,;e ad'Elman, 
- scher Alpenverein » ritiene in. 

Garmisch-Partenklrchen, dove 
nel 1954 furono contati più di 
20.000 pernottamenti.-Là mag
gior parte delle locande e dei 
rifugi sono di' proprietà pri
vata e nelle, sòie Alpi tedesche 
raggiungono il numero di 174. 
Altri .nove si trovano hella 
Foresta di Baviera, otto nel 
massicciò del Flchtelgebirge, 
quattro nella RhOn è uno nel
lo §pessart, Complessivamen
te, dunque, 19^. Di questi, 128 
sono aperti tutto l'anno ; gli 
altri .soltanto d'estate. .Nel
l'insieme,- locande, montane e 
rifugi dispongono di 2700 letti 
è di 7200 materassi, così da 
poter ospitare fino a circa 
10.000 turisti. Ottima in cia
scuno di essi è la cucina. 

Nella,cerchia delle vette più 
alte, vicino.alle stazioni d'ar-
clvA,^elle,Ìewcox}fi-OTon.tane e 
ariche sulI'OberJoch (1150 me
tri), all' Obersalzberg prèsso 

dispensabile per indicare un 
monte come adatto ad effet
tuarvi una scalata. Quanti so
no i monti che presentano que
sta condizione? Non si è mai 
potuto stabilirlo con esattezza, 
ma è eerto che il loro numero 
sale a parecchie migliaia. A 
tutti quelli di un qualche in
teresse sportivo 0 panoramico 
conducono viottoli e. sentieri 
accuratamente contrassegnati 
mediante cartelli e strisce a 
colori. Tutti insieme essi for
mano una rete di 20.000 chi
lometri. 

Altri 1000 ne misurano le 
passerelle che corrono lungo 
le pareti a picco, assicurate 
con cavi d'acciaio, con pioli e 
pedane di ferro, compresi i 
tratti a gradini scavati nella 
viva roccia. Un classico esem
pio di passerelle per rocciato
ri è quella di Heilbronn nel-
l'Algovia, vicino a Oberstdorf 
che, ad un'altitudine di 2000 
metri, di rifugio in rifugio, 
conduce lungo il massiccio del 
Madelegabel e dell'Hochvogel 
e che un escursionista può per-
correre anche senza guida, 
purché abbia la necessaria re
sistenza fisica e_non soffra.di 
capogiri 

Un altro esempio di scalata 
interessante è quello della 
Zugspitz^ attraverso là Valle 
dell'Inferno. Qui però è asso, 
lutamente necessario affidarsi 
alla.esperienza di una delle 50 
guide debitamente autorizza
te. La maggior parte di esse 
risiede nelle stazioni di pa r 

tenkirchen e ^Berchtesgaden'; 
ma anche in'località minori 
come Grainau, - Mittenwald, 
Hindelang e Riezlern nella pic
cola valle del Walser, che po
liticamente è. t e r r jt o r i ó 
austriaco, ma dal punto di vi
sta turìstico e alberghiero va 
considerato come appartenen
te alla Baviera. 

* » * 

• Il Club Alpino di Germa
nia, con sede a Monaco 22, 
Praterinsel 5, ha il gran me
rito di aver costruito rifugi e 
capanne,.. : di provvedere alla 

, mani}tenzione di sentieri pro
pri e di,itinerari per arram
picatori'...in una parola, di aver 
messo in valore l'intiera zona 
alpina tedesca. Il primo presi
dente della benemerita asso
ciazione è Alfred Jennewein, 
domiciliato à Stoccarda; rela-
tore'per l'alpinisnìo Joséf So-
béz e' relatore per la viabilità 
Ludwig Aschenbrenner. am
bedue di Monaco. La sede cen
trale del , Club Alpino è la 
fónte più competente e auto
revole; per- ogni genere d'in
formazioni riguardanti l'alpi
nismo. - : 

A disposizione degli interes. 
sati"stanno una ricchissima 
letteratura, accurate carte to. 
pografiche, tutte le possibili 
combinazioni di itinerari e lo
ro descrizione. Ciò che; offre 
una cosi : grande varietà di 
scalate e di escursioni è prò 
prio la grandiosa messa in va 
lore dello stupendo^mondo al
pestre |edè$có.'Anche •l'Asso
ciazione'* turistica'«Amici del. 
la Natura », con sede • a Mo
naco 2,J;Ros€nthaÌ|xl, possiede 
oltre 17. Bcaiìd^ alpine fra'^ùi 
il vastissimo «Bàrbarà-Haus » 
sul Kreuzeck (a circa 1600 m. 
d'altezza) nel circondario di 

pòco lontano s da Garmi^ch. 
Partenkirchen^nei pressi dello 
Schliersee e del Tegernse e. si 
trovano anche,veri e propri 
alberghi modèrni 'forniti di 
ogni comfort. In questi ulti 
mi anni, anzi, a dir vero an 
che i rifugi alpini si sono via 
via arricchiti di parecchie co. 
modità. Informazioni partico
lareggiate su- ogni rifùgio,; su 
ogni locanda o albergo', món 
tano, riguardanti così il prò. 
prietario come l'altitudine del 
luogo, il numero dei letti e il 
periodo di esercizio sono con
tenute nell'opuscolo edito dal
la Casa Rudolf Rother, Mona, 
co 19, Landsberger AUee 49. 

In stretta collaborazione col 
Club Alpino Tedesco opera la 
« Deutsche Bergwacht» isti
tuto importantissimo, associa, 
to 'alla Croce Rossa, che ha 
per: scopo di informare, consl 
gl iaree assistere tutti gli al
pinisti- d'ogni nazionalità in 
escursione sulle montagne del 
la Germania. IJ suo indirizzo 
è: Deutsche Bergwacht, Miin 
chen 22, 'Wagmilllerstrasse 
14-16. Un suo ufficio distacca, 
to è aperto in permanenza alla 
stazione centrale di Monaco 
(entrata settentrionale). Colà 
il viaggiatore Interessato pò. 
tra apprendere, • appena giun. 
to nella capitale bavarese, qua 
li siano le. condizioni atmo. 
sferiche e climatiche nella zo
na da lui prescelta; se esse 
siano favorevoli a una scala
ta o consentano solo una sem
plice -eseursione oppure se-tem-

altri prevSIbili fenomeni non 
Consiklino'ltin: rlityiò.*'; I ' 

In tutte le stazioni più fre
quentate è riservate al grande 
alpinismo la «Deutsche Berg
wacht » ha istituito squadredi 
soccorso^ le quali, sistemate 
per lo più In rifugi propri,;so
no tutto'l'anno in stato di! al
larme e pronte a recar l'aiuto 
necessario. Gli uomini che 
prestano servizio (a solo; ti
tolo, oporiflco) so;po facilmen
te riconoscibili al bracciale è 
al berretto .sul quali spiccano 
il simbolo della Croce Rossa e 
una stella alpina. Essi non so
no soltanto i' preziosi soccor
ritori in caso di perìcolo, ben
sì anche i vigili custodi delle 
bellezze naturali, delle piante 
e degli animali vari del mondo 
alpino. 
. Una vecchia esperienza in
segna che ad un normale rit
mo di marcia, a passo tran
quillo e uniforme non si devo
no superare i 300 metri di al
titudine all'ora. Seguendo que
sto precetto, si riesce a sca
lare le quasi 600 cime fra i 
1700 e i 2100 metri in tre o 
quattro ore suddivise lungo 
un'intiera giornata di escur
sione, comprese cioè le soste 
per i pasti e per il riposo. 

L'escursionista' che intra, 
prende un'ascensione nelle Al 
pi tedesche senza servirsi di 
una delle 46 ferrovie montane, 
farà bene a pernottare -in una 
delle • numerose capanne o in 
una locanda. 

Settantuna cime raggiungo
no i 2100 metri; novantasei su 
perano i 2200; sessantadùe I 
2300; quarantasei i 2400; ven 
tiquattro i -2500; ventuno' i 
2600; dodici:i 2700; tre i 2800 
e due i 2900 metri. Nove rifu
gi sórgono ad-oltre 2000 me. 
tri. Di essi 11 più elevato, aper

to tutto l'anno,-è 11'«MUn-
chener Haus » sulla Zugspitze 
a 2963 m., mentre lo Schnee-
f emerhaus, ' un • moderno ele
gante albergo presso la stazio
ne d'arrivo della ferrovie a 
cremagliera, sorge a 2650 me-
tfi. Il rifugio « MeilerhUtte » 
presso Garmisch - Partenkir-
chen, raggiungibile senza gui
da, si -trova a 2380 m., quello 
del NebPlhorn, a poca distan-
za da Oberstdorf, a 2200 m.; 
la « IngolstSdter HUtte » sullo 
Steiner Meer presso Berchtes-
gaden a 2132 m. e,la « Rappen-
seehUtte » in Algovia a 2100 
metri. In 11 rifugi possono per 
nottare contemporaneamente 
fino a 100 persone, Il più gran
de di essi è il «Prihz Luit-
pold-Haus». (1850 m.) .sul 
i'Hochvogel (Algovia) con ,189 
fra letti e'materassi. • '-=; 

Ciascuna delle circa 150 sta
zioni terminali nelle -Alpi Te
desche ha i l suo cosiddetto 
«monte di casa» o anche pa. 
rocchi di questi, mète di escur. 
slóni quanto mài promettenti 
anche per coloro che. non 
siano alpinisti provetti. Così 
Berchtesgaderi ha'̂  lo Jenner 
(1874 m.), Bad Reichenhall il 
Predigtstuhl (1650 m.), Ruh 
polding. il Rauschberg 1672 
mètri), - Aschau il Kampen-
wand (1745 m.), Brannenburg 
è Bayerischzell il Wendelsteib 
(1837 metri), il ridènte lago 
Schliersee il Bodénscheid (me
tri 1668), il Tegernsee 11 Wall 
berg (1772 m.), Bad Tolz il 
Blomberg (1248 m.), Leggries 
il Brauneck (1556 m.), il Wal-
ch'ensee - Kochelsee l'Herzog-
stand (1791 m.), Mittenwald, 
il celebre villaggio dei liutai, 
la punta centrale del Karwen-
del (2538 m.), Garmisch-Par-
tenkirchen il 'Wank (1780 m.) 
giustamente celebre per la sua 
splendida vista panoramica 
Oberammergau il Piirschling 
(1566), Fussen il Sauling (2048 
metri), Pfronten il Breiten. 
berg (1838 m.), Hindelang 
Oberjoch l'Iselen (1877 m.), 

Oberstdorf 11 Nebelhorn (me
tri. 2224), Fischen il Ried-
beirger Horh (1641 m.), Im-
menstadt il Grunten (1738 
m.) e.^Oberstaufen-Stibis il 
Falken (1641 m.): tanto per 
citare i principali. E questi 
non sono che alcuni dei tanti 
itinerari che le Alpi tedesche 
offrono a scalatori, rocciatori 
e semplici' turisti innamorati' 
della montagna. ' . • | 

Eccellenti strade e ferrovie 
montane, funicolari e seggio
vie riducono oggi, bensì, la 
durata e la fatica di un'ascen
sione; ma attesa l'abbondanza 
di cime dalle varie altitudini, 
questi mezzi ausiliari -rion so
no un impedimento, bensì un 
incentivo a coltivare questo 
sport che fra tutti è veramen
te'quello ..che solleva il !6órpo 
e Ip spirito ,oiitfe,il-livellci del
le banale. vita .quotidiana. '• Il 
vero alpinista disdegnerà sem
pre di scalare una cima se
duto comodamente in un vei
colo qualsiasi: egli considererà 
tutte queste — in ogni caso 
ammirevoli —- conquiste della 
tecnica e tutte le previdenze 
della -, organizzazione sportiva 
e alberghiera soltanto come 
mezzi di comunicazione e pun
ti d'appoggio per sempre mè
glio esplorare il fiabesco mon
do alpino, per conquistare vet
te sempre più alte, per abban 
donarsi alla inesprimibile poe
sia della maestosa solitudine. 

Nella catena detta per i suol 
boschi superbi Foresta di Ba 
viera,' il turista può fare sul 
crinale dei monti escursioni 
di chilometri e chilometri sèn
za mai né vedere un autovei. 
colo, né percepire il rombo di 
un motore. La Foresta Nera, 
l'Alpe di Svevia e l'Haz, come 
pure molte altre catene di me
dia montagna, offrono all'al
pinista innumerevoli possibi 
lità cosi di scalate audaci co
me di escursioni relativamen. 
te facili e piene d'incanto. 

Alfred Detig 
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DI ATTIMO VIRieil» 

Le indocili erode di Cortina 

Sopra 11 Nebelhorn presso Oberstdorf (AUgau). L'Hotel Nebelhorn e la stazione d'arrivo 
':.,,, . ! , ' (< ) ' i l f della funivia. • - __ 
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Una capanna di pastori presso Sachrang nel Prlental (Baviera del Nord). 

.ni mondo non è affatto pic
colo (neppure quello degli 
scrittori, purtroppo); tuttavia 
ci si Imbatte sempre nel soliti: 
in Viriglio, ad esempio, che s'è 
messo a sfornare volumi ad 
ogni mutar di stagione-

Questa volta Attilio 'Viriglio 
non si accontenta di fare l'este
ta e l'interprete della monta
gna, coma spesso usa, ma del
l'alpinismo, anzi di quello cro
daiolo. Il suo nuovo volume dal 
titolo: « Le Jndocill crod'e di 
Cortina» è apparso coi tipi del 
Gastaldi;di Milano in veste so 
bria e pur.piacente, di prezzo 
accessibile "(L. 700) e ai imper-
niasu un diario alpinìstico pre
sentato indirettamente e, per 
vero, in modo abile e originale 
entro una cornice di ; cronaca 
a forti tinte. ' • . 

Nel volume si passano In ras
segna monti, torri, guglie, pin
nacoli conquistati- dal protago
nista, per lo più in compagnia 
di un, amico dal nome inutil
mente esotico,- per vie funam-
bulesclie o per itinerari classi
ci lungo spigoli o pareti dlfa-
ma -, mondiale. Le ascensioni 
compiute sia in estate che in 
inverno'riguardano, di massl-
itia, ;lé t)oloraiti orientali, ma 
non mancano diversioni nel
l'Aostano, nell'Engadlna ed in 
alcune vallate austriache, re
gioni tutte di diretta e profon
da conoscenza da parte del

l'Autore che ha percorsi inoltre 
e coscienziosamente descritti 
molti degli i t inerari. 

In tal .modo, oltre all'interes
se della narrazione generale in
contriamo relazioni esemplari 
per la loro correttezza lettera
ria e soprattut to per 11 loro in
trinseco valore umano, sicqhè 
facile è t rar re dall'assieme l'in 
terpretazlone che l'Autore dà 
alla parola alpinismo. 

Il 'Virigiio, onusto di anni 
(72 non sono pochi) non cono
sce senescenza né materialmen
te né spiritualmente; egli scor
ribanda ancora a piedi vaili e 
valichi e vette con invidiabile 
resistenza fisica ed è più che 
mai attivissimo e fertile scrit
tore di articoli turistici ed al-
pmistici che appaiono su rivi
ste e giornali numerosi- Questo 

I volume sulle erode cortlnesi 
esce a distanza di soli sei mesi 
da « I montajiari son fatti co
sì» (Gastaldi, Milano, L. 500) 
ed. è il settimo di una brillante 
serie iniziata nell 'anteguerra 
con «A fil di cielo » (Ed. Mon-
tes, Torino), cui.seguirono «La 
tenaglia bianca» e «Fastelli di 

monta». Nel dopoguerra sono 
apparse le notissime bibliogra
fie di Carrel e di Mummery 
(uscite entrambe nella collana 
d'oro « Le Alpi » dell'Ed. Lici
nio Cappelli di Bologna). 

Attilio Viriglio, che fu t ra 1 
primissimi soci del G.I.S.M. e 
per molto tempo vicepresiden
te del Gruppo stesso, regge ora 
validamente da più anni la 
presidenza dell'Unione Escur
sionisti Torino.. 

Giovanni De Slmonl 
•lllllllltllllUIIIIIIII><l<<<llll<<l""<"ll"""">"> 

'•:^;-- 'NOZZE'::: 
• Il 15 corrpnte il dott. Luigi 

Sella — bisnipote del fondatore 
del Club Alpino Italilno — ha 
Impalmato «ella Chiesa di San 
Spirito In Sassla 8; Róma la 
gentile signorina ImaraNasalll 
Rocca dei Marchesi ìd'Acceglio. 

Agli sposi giungano gir augu
ri più cordiali nostri; e'cli tutti 
gli alpinisti italiani,.._ :' 

Pubblicazioni ricevute 
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Manifestazione del G.I.S.M. a Bergamo 
con la partecipazione del coro I.N.C» A.S. 

Sabato 8 ottobre u. s. al 
Circolo Artistico di Bergamo, 
ha avuto luogo una riuscitis
sima serata di spiritualità al-
•pina a cura del G.I.S.M., grup
po italiano di scrittori artisti 
e cultori della montagna. 

Alla presenza, di un nume
roso ed eletto fiibblico si sono 
succeduti sul podio'% seguenti 
oratori, .tutti appartenenti al 
G.I.8.M,:e collaboratori del no
stro giornale: avv. Francesco 
Cavazzani, gr. uff. Eugenio 
Pasana, Mg.na Irene Affen-
tranger,'dott. Cfiovanni De Si-
mpnii: avv: Adolfo, Balliano, 
dòtt. Attilio Viriglio, arch. Ot
to Maraini e jng. Piero Ghi-
gitone. Essi sono stati brillan-
terrietitè ed argutamente pre
sentati daWavv. Ubaldo Riva 

di Bergamo, appartenente egli 
pure,al G.I.S.M., ed hanno par
lato cinque-dieci minuti cia
scuno sul triià; '« Io e la mon
tagna ». 

La manifestazione è riuscita 
originale ed interessante 'per
chè ognuno degli oratori ha 
esposto il proprio modo d'in
tendere il rapporto fisico e spi
rituale fra la montagna e l'uo
mo, perniettendo agli ascolta
tori di gustare una tastiera 
completa di pensieri e di sen
sazioni attinenti aila monta
gna, '. " .,' 

L'interpretazione dì-questa 
e le ragioni.del personale al
pinismo dei singoli oratori so
no state inaspettatamente le 
più disparate che si potessero 
immaginare: tutti costoro però 

pura . 
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Per resercizio di sale 
cinematografiche a passo ridotto 

Per opportuna conoscenza delle varie Sezioni del C.A.I. o 
altre associazioni e gruppi che intendono ottenere l'autorizza
zione all'esercizio di sale cinematografiche a passo ridotto, 
diamo l'elenco dei documenti occorrenti; •'•' 
1) Donianda in carta bollata da L. 200. (due copie) diretta 

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri (Direzione ge
nerale dello Spettacolo), via Veneto 56, Roma. 

2) Descrizione tecnica della isala, eseguita da un perito (geo-' 
metra o ingegnere iscritti all'Albo), in due copie. 

3) Pianta planimetrica del locale, fatta come sopra (2 copie).' 
4) Dichiarazione di usare solamente pellicole ininfiammabili 

a passo ridotto-(2 copie). 
5) Dichiarazionei del Prefetto su carta intestata della Pre

fettura, che non esistono o che esistono altre sale cinema
tografiche a passo ridotto e a passo normale,(2 copie), • 

6) Atto legale (da chièdere alla Questura locale) della' dispo
nibilità dell'area ove è sito il.locale del cinema. ; , 

Il tutto va presentato alla Questura locale, che penserà a 
trasmetterlo, alla Presidenza del, Consiglio.-deiiMinistri a' 
Roma.'.'-.,^"•" - , . ; i~.. ,',, :-(V ;(!:i''iiiir;;,j,.-)ym,ii>..< r̂5'v 'IÀ v.nr^ 
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PeVmàsgiór comodità diamo il ìac-simlie della domanda: 
On. Presidenza del Consiglio dei Ministri (come al n. 1). 
Il sottoscritto ; «. ; '. . ; . . .dir . , . . . dowiioiKoto 

in 4 <. ; ' • . ' . • . , : ; , -vio . . . - . . ; . rivolge rispettosa 
istanza a codesta on. Direzione affinchè gli venga concesso 
regolare permesso per l'apertura di una sala cinematografica 
di posti . . . . sito in via . . . . . (città).. 

Si fa presente che il paese (o rióne della città) conta' . . . 
abitanti e che non ci sono altri cinema (o ci sono altri . . . 
a passo normale o a passo ridotto). 

All'uopo si allegano i documenti richiesti: 
a) diségno della sala: 
b) breve relazione della medesima; 
o) dichiarazione di usare solamente pellicole inin/iommobiH 

o passo ridotto; 
d) dichiarazione del Prefetto; 
e) atto legale della disponibilità dell'area ove è sito il locale 

del cinema. 
Ecco infine il fac-slmlle della dichiarazione; 
/{ sottoscritto di . . . ., con sala 

cinematografica a passo ridotto sita in 
(via e città), dichiara di usare solamente per il suo proiettore 
a passo ridotto pellìcole ininfiammabili a passo ridotto. . 

In fede-

l film di Severino Casarà 
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hanno posto a base di un vero 
alpinismo ì valori spirituali e 
piti d'urio ha lamentato la ten
denza maiérvxUsìica d'oggiili 
o ha richiamato a un alpinismo 
completo anche culturalmen
te. Festeggiato in modo par
ticolare è. stff,tq. l'ìng. Piero 
Ghiglione, reduce da pochis
simo tempo^ida vittoriose im-
pre?'4{^ulle,-^ndé\del Perù;; f: t 

Vidimo .qfatorp è piatolo 
stesso/presentatàr&ttm, Ubal
do Riva, il quale'ìuXaeclarnato 
con arte e sensibilità, alcune 
liriche riguardanti una sua 
personale interpretazione mw-
sicale della montagna,. 

La serata distata intermez
zata e coronata dalla-perfetta 
esecuzione corale .di alcuni 
canti dì niontagna effettuata 
dal notissimo e- .valentissimo 
Coro I.N.C*A.8. di Fiorano al 
Serio sotto la guida del celebre 
maestro^MitioBordignon (pu
re socio, del G.I.SM.)^fChe sa 
trasfondere-•.mirabilmente in 
tutti i suoi liomiwi la.?ua fi
nissima sensibilità d'artista ed 
una • rara, fedeltà d'ispirazione 
alla ''tradizióne popolaresca 
montanara,' sicché bttiene da 
essi utiCL esecuzione dèi canti 
della viontagAa che-'è' tra le 
migliori che sìa datò udire nei 
nostri tempi. Oltre al consueto 
repertorio montanaro berga
masco, sono state salutate da 
un subisso di^applausi alcune 
co'mposizionV'^'originali dello 
stesso maestro Bordignon e il 
Coro ha dovuto concedere il 
bis de « la Valcamonica » ad 
un pubblico che dopo due ore 
era evìdenternènte dispiaciuto 
di do^)er'abbandonare la sala. 

P effe 11 a' l^^orgarììgzazione,-
curaiadal ^iriamicissimo av
vocato 'Riva 'p'verameriie.si
gnorili Vaccogl^iensa e, Vók^-
'ialità,, dQ%d,iV^9elnUAèl Cìrcolo. 
Artistico ed ^in primis » del 
suo emerito PWéidente." 

- ' ' "̂  ''••'•'. ' i r * 
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11 Premio ̂ aint Vincent 
per la inontagiia e l'alpiniiìrao 

Il 6 corrente''sono fetatl pro
clamati al Grand Hotel Billla 
di St,.sVIncenti vincitori dei 
vari prerpi omonimi.,Quello per 
un racconto alpjno o prosa co
munque'.ispirati'alla montagna 
(L. 250 mila) è andato a Silvio 
Guarnleri e Lucia Sollazzo; per 
una serie di articoli dedicati 
allo sport della montagna (Li
re 500 mila) 3' Carlo .Moriondo 
e Massimo Mila, quest'ultimo 
socio del G.I.S-M,..e,pertamen-
te, fra tutti 1 .concórrenti, il 
più • meritevole; perchè' era l'u
nico ,veramente, competente In 
fatto. d]{ alpinismo» Infine per 
gli autori jdl trasmissioni ra
diofoniche ispirate ,-alla: monta
gna (L., 500.000) a GigijMarsi-
co e Gilberto Bernabeii. 

Dopo aver girato 11 documen
tario in cinescope a colori 
«Neve d'agosto» a Cervinia per 
conto dell'Astra Cinematografi
ca e Century Fox, operatore 
Walter Cavallini, soggetto e re
gia di Severino Casara (docu
mentario che è andato al Fe
stival di Trento), i due insepa
rabili cineasti sono stati dal 20 
al 28 settembre scorso con- tem
po splendido nella catena del 
Monte Bianco a girare un se
condo documentario, sempre in 
cinemascope, dal titolo « Uomi
ni e montagne ». Vi hanno 
partecipato come protagonisti, 
nel Bréithorn lina cordata di
retta: da Roland Zanni,'e nel 
Bianco una cordata . composta 
da Toni Gobbi e-Giulio Salomo
ne, le due, guide di Courmayeur, 
attraversò riprese perigliose 
sul ghiaccio. 

IJna sera vennero proiettati 
alle guide di Courmayeur, fra 
le quali era Arturo Ottoz, I tre 
documentari del Casara ripresi 
due anni fa sulle corde fisse 
poste dalle guide al Dente del 
Gigante e al Cervino;-fu una 
cordiale simpatica serata al 
pina. ; • ' 

I due Vicentini si sono poi 
portati ai primi di ottobre nel
le Dolomiti per un terzo docu 
mentarlo a colori in cinema
scope dal titolo «Al sole delle 
Dolomiti», dove In princIpal 
modo spiccherà una difficile 
arrampicata s u l l e Lavaredo, 
eseguita dalle guide Valerio 
Quinz e Mazzetta di Misurina; 
secondo il programma di lavo
razione, il film doveva essere 
terminato il 10 corrente. 

Casara ha poi in progetto 
due documentari all'estero: uno 
sull'Olimpo In Grecia e un se

condo sul Monte Sinai, nellaizo metro o uno strato di ter-
penlsola omonima, sempre di ra di 40 cm. bastano a proteg-
carattere alpinistico. gere contro le Irradiazioni. 

Al Festiv'al di Trento Casara Analoghe precauzioni devo-
ha mandato tre documentari'no esser prese per la protezio 
dai seguenti titoli: «Il Piave ne del materiale. Per elimina 
torrente», Han legato il gigan- re le radiazioni sul terreno ne-
te»-e «La valle degli antichi voso dopo un'esplosione atomi 
guerrieri », quest'ultimo sui fio- ca, è necessario tagliare con 
ri di montagna; 

t ghiaccio 
difesa antiatomica? 

Secondo quanto ha pubblica
to l'organo dell'esercito sovie-
tico «Stella Rossa » in uno de
gli articoli sulla difesa anti
atomica apparsi fin dal genna 
io u. s., la neve e il ghiaccio a 
Vrebbero notevoli qualità anti-
radioattlve: una coltre di neve 
compatta di 50 cm. e uno strato 
di ghiaccio di 25 cm. diminuisco
no del 50 per cento le radiazio
ni gamma; la neve e il ghiaccio 
attenuano le emissioni dì neu
troni; la terra offre grande re
sistenza alle onde d'urto dell'e
splosione atomica. 

Si afferma quindi che sem
plici trincee circondate da un 
parapetto di neve o ricoperte 
di terra e neve costituiscono 
un eccellente rifugio per prò. 
leggere gli uomini dalie onde 
d'urto e dalle irradiazioni lu
minose dell'esplosione atomi
ca. Una coltre di neve di mez-

Chi l'avesse trovata... 
"il 19 agosto U.S.' è stata dimen

ticata nella capanna sotto U Ri
fugio Vazzoler (Civetta) una mac
china lotogratlca tipo Zelss-Con-
taflex. Chi l'avesse trovata è pre
gato restituirla al proprietario: 
Gian Carlo Castelli, via Monta
nelli 4, Roma. .1 , , 

l'aiuto, ad esempio, di spazza 
neve, una coltre di neve di 10 
cm. se si tratta di neve molto 
compatta o di 20 cm. se la ne
ve è più molle. 

Naturalmente r i p o r t i a m o 
quanto sopra a puro titolo di 
cronaca. 

: Propaganda alpinistica 
nei Fanathlon Club 

Nella riunione conviviale del
lo scorso luglio del Panathlon 
Club di Sondrio, il prof. Bru
no Credaro ha parlato del 75.o 
anniversario della Capanna 
Damiano Marinelli, illustrando 
l'opuscolo edito a cura dell'En
te provinciale del Turismo di 
Sondrio. La riunione si è con
clusa con un 'animata discussio
ne sui problemi della zona del 
Bernina. 

La riunione di agosto del Pa
nathlon di Palermo ha avuto 
luogo al Rifugio del C.A.I. al 
Piano della Battaglia. L'ospita
lità, offerta dalla Sezione dì 
Palermo del C.A.I . è s ta ta 
quanto mal cordiale. 

'.•X'AI.MNO - Mensile deir.Asso-
clazlone NaalOnale Alpini, JVIllano. 
Settembre 1955. • :••- .-

U Nevaio - Bollettino d'Infor
mazioni deU'U.O.E.I., Sez. di Tre
viso. Ottobre 1955. 

Monti e Valli - Trimestrale di 
alpinismo, sci, letteratura e arte 
alpina. Organo della Sezione di 
Torino del C.A.I, e sue Sottose
zioni. Luglio-settembre 1955, 

M VIE D'ITALIA - Rivista 
mensile del T.C.I. Ottobre 1935. 
Notevole l'articolo di Mario Ger
ita « L'Altopiano del CanslgUo », 
interessante tutto il resto, sen:\-
pre vario e brillante, con belle 
pagine a colori fuori testo sulle 
« Cascine della . bassa Lombar
dia ». 

Città di Milano - Rassegna men
sile del Comune e bollettino di 
statìstica. Settembre 1955. 

L'Appennino - Bimestrale della 
Sezione del C.A.I, Settembre-otto
bre 1955, 

l a Finestra - Notiziario della 
Sezione di Cava del Tirreni, Set
tembre-ottobre 1955,. 

KIVISTA MENSILE DEL CLUB 
ALPINO ITALIANO - Torino, Fa
scicolo 7-8. Sommarlo : Herbert 
Tlchy «L'ascensione del Cho-
Oyu»; Pietro Meclanl «Cronaca 
himalayana del 1954»; Giovanni 
Bertoglio « Marcel Kurz, socio 
onorario del C.A.I.»; Giovanni 
Castellana « Guglielmo GrataroU 
e I viaggi nelle Alpi nel secolo 
XVI » ; Federico Tosti « Le Gole 
di Celano»; Aldo Bonacossa «Un 
bivacco oltre frontiera»; Enzlo 
Mazzold! «Mante Lanln»; Giu
seppe Nangeronl « Il regresso del 
ghiacciai lombardi»; La Spurga 
del Gracchi; Sette tavole fuori 
testo. Notiziario con fotografie e 
vari disegni, 

SCANDEBK 1954 - Rivista della 
Sezione d Torino del C.A.I, In 
copertina Cerro Torre (Ande Pa-
tagonlche) ; due tavole a colori 
col vincitori del K2 e « Pascoli 
sul Passo Sella»; altre 16 belle 
tavole fuori testo','lin'ibianco nero, 
con toni rafforzati. 

Sommarlo ; Ernesto Lavlnl « Gi
no Rosenkrantz » ; Gino Balzola 
«La via delia gocciola»; Massi
mo Mila «Sci autunnale». Ar
mando Biancardl «Il richiamo»; 
Renato Roberto « Il Gruppo Ca
stello' Provenzale Alpi Cozie Me
ridionali » (diffusa monograta) ; 
Severino Besson « Al Vlsolotto 
per la cresta S.O, »; Alberto For-
nerls «Tormenta sulla Nadelgrat»; 
Mauro Manfredi « Nota , di una 
salita ali'Albaron»; Armando 
Biancardl « Per 1- begli occhi di 
una donna sulla cima del Cho-
Oyu»; Di Pensiero Aeutls «Lo 
spirito delia Montagna»; Samlvel 
«Il Diavolo e San Teodulo»; 
Luigi Plstamlgllo « Piccola Cia-
marella (Prima salita alla parete 
N.N.O.) », Consuntivo alpinistico 
1954. 

Noi liei LanerossI, settembre 
1955. Mensile Illustrato distribui
to gratuitamente al peirsonale del 
LanerossI e delle sue consociate. 

Club Alpino Franfese, Rivista 
trimestrale delle Sezioni Vosgien-
ne, Meuse, Alti Vosgl, Ardenne e 
degli Sci Club Alpini di Niuicy 
e Alti Vosgl, Ottobre 1955 (for
mato «Selezione»), 

Notiziario d e l i a Federazione 
Italiana del Campegs'o, Firenze, 
luglio-agosto-settembre. ' 

L'Escursionista, mensile dell'U
nione Escursionisti, Torino N. 10, 
C'è sempre 11 pepe di Balliano e . 
la cultura di Viriglio, oltre alle 
notizie sociali. 

.Avete già pronti ,i Vostri sci 
qùalòM nevicasse? VI conviene 
perciò portare ora gli sci nel 
laboratorio di Vostra fiducia. 
Dalla tavoletta campioni potre
te scegliere la lacca TIP-TOP 
per Voi più adatta. Il TOP 
STEIG-GLEITLACK è una ba
se per chi scia poco; mentre il 
TIP-TOP SAISONBELAG è 
adattissimo per II discesista. 
Anche Voi stessi potete appli
care questi due tipi di lacca, 
r Nella confezione del TIP-TOP 
SAISONBELAG c'è tutto l'oc
corrente per Una perfetta lac
catura; due lattine' di lacca, 
un detersivo per sgrassare, due 
pennelli e lana d'acciaio. 

Chi desidera però una base 
assai resistente e veloce richie
da l'applicazione del TIP-TOP 
DURO. 

Il mio consiglio è: laccate o 
fate laccare ora i Vostri sci. Il 
lavoro.verrà più preciso, la lac-
•ca potrà asciugare meglio e re
sìstere perciò di plù,> 

Fidatevi;; non VI pentirete 
TIP-TOP 

scioline e lacche per sci 

la visione che incanta 

presenta 
una esclusiva novità 
nel campo dell'industria 
elettronica mondiale 

. IL MODELLO 

TELE - CONSOLETTA 
17 POLLICI 

SCHERMO PANORAMICO 

L. 119.900 
Progetto originale dei 
Laboratori Irradio 
protetto da 5 brevetti 

MOSTRA PERMANENTE IN PIAZZA S. BASILA 4« 
Graziosi omaggi a tutte le gentili visitatrici •Cataloghi a richiesta 

Hanno 
; ogni 

€1 SC€lV^€l SiMS 
j[)rodotta dal jDALZATURIFiCIO dr CORNUDA é̂  dalle migliori squadre nazionali ed estere 

Per la perfetta conservazione delle Vostre calzatMre da sci Àusàtéil T e n c l l s c a r p ® M U N A R I hrev. 
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LA VECCHIA ROSALBA 

"Noli me tangere,, 
Gli uomini si dividono in ot

timisti e pessimisti. Ottimista è 
anche colui clie perso il treno 
si consola pensando che, forse, 
esso avrebbe potuto deragliare. 
Pessimista invece colui che si 
medica la testa prima di aver
la rotta. Ottimista a oltranza 
sono sempre stato anch'io. Ma 
quante delusioni! L'ultima pa
t i ta in ordine di tempo è da 
accollarsi senz'altro a un di
stinto signore che,' non conten
to di aver progettato la nuova 
capanna Rosalba in Grignetta 
e di averne diretto i lavori, ha 
avuto il barbaro coraggio di... 
Ma procediamo per ordine. 

C'è chi la montagna impara 
a cotiùscerla e amarla da ra
gazzo e chi invece, come l'ami
co che -mi seguiva con l'ardore 
del neofita, a quaranta suonati. 
Ed è proprio di questi ultimi 
il morboso desiderio di vedere 
e sapere tutto, forse per rifarsi 
del tempo perduto. Più che nor
male quindi che egli mi facesse 
notare, giunti sullo spiazzo del
la Rosalba, la scritta a carat
teri di scàtola che faceva spic
co sulla parete destra della 
vecchia capanna; «Noli me 
tangere ». 

• 
Le lingue morte, dicevo da 

ragazzo, non servono a nulla 
appunto perchè sono morte. E 
allora , perchè studiarle? In 
quell'occasione però rivolsi un 
pensiero riconoscente al vec
chio insegnante di latino che, 
pur gratificandomi quasi quo
tidianamente di miseri « quat
tro », era riuscito a comprime
re nella mia zucca quel tanto 
da poter t radurre la frase al
l'amico che, • digiuno di latino
rum, me ne chiedeva il signifi
cato. Letteralmente, risposi, 
vuol dire « non mi toccare », 
che in questo caso deve essere 
inteso per «non distruggermi». 
E poi, e questa volta senza re
torica, dissi: «Meno male che 
c'è ancora qualche giovane che 
sa amare la montagna e le 
cose che le appartengono! ». 
Entrammo nella capanna (la 
vecchia) e facemmo colazione 
al sacco. 

* 
Gli imbrattamuri hanno sem

pre avuto il mio disprezzo. Vor
rei vederli, tutt i quanti, nelle 
mani dei portinai costretti a la
vorare di pietra pomice. Lassù 
però ho tradito me stesso e 
mai vernice mi è parsa più bel
la e meglio usata. E poi, siamo' 
sinceri, non era una delle solite 
insulse frasi, spesso sgramma
ticate, di evviva o abba^io ^ 
questo 0 a quello ma, e qui sta 
la differenza, un saggio, dicia
mo così, scolastico. Un tema 
svolto, insomma, in tre sole pa
role. Dite quello che volete, 
ma le cose ben fatte piacciono 
a tutti . 

* 
E' stato un certo sig. Ciap-

parelli che ha rovinato tutto. 
Sì, perchè fu proprio lui e non 
un giovane, come avevo cre
duto, a lavorar di pennello. Si
gnor Ciapparelli, scusi sa, ma 
alla sua età certe cose non si 
fanno. E i giovani che ci stan-ì 
no a fare al lora? E non mi 
venga a dire, lei o un altro, 
non fa differenza. La differen
za c'è e come! Ecco, vede, lei 
ha sciupato una magnifica oc
casione per « tastare 11 polso » 
ai nostri minori. Avrebbero vo
luto farlo loro, forse, ma sono 
stati preceduti. E se non l'aves
sero fatto? potrebbe risponder
mi lei. 

• 
Sono sempre stato ottimista 

e lo sono tut tora, ma quel « Se 
non l'avessero fa t to?» mi ron
za ancora nel cervello. Possibi
le che i giovani non sentano 
più quel senso di geloso posses
so delle cose della montagna? 
Possibile che, in una parola, 
non abbiano imparato ad amar
la veramente? MI rifiuto an
cora di crederlo. Comunque 
una risposta bisogna pur dar
l a : se 1 giovani non l'avessero 
fatto, se pure il signor Ciappa
relli non l'avesse fatto, ebbene 
l'avrei fatto io. 

Sandro isarbaglia 

Grigne' e raggiungere gli ami
ci alla Brìoschi. 

Il sentiero della Traversata 
al ta verrà Intitolato al- nome' 
del compianto Mario Tedeschi, 
animatore dell'Alpinismo popo
lare,, nella ricorrenza del deci
mo anniversario deUa sua 
scomparsa,, - • 

Con viva sorpresa 1 parteci
panti hanno potuto constatare 
come si sia già lavorato per 
completare questo sentiero: in
fatti è stata ampiamente rifat
ta tu t t a la segnalazione con 
il n. 7 dei sentieri del Gruppo 
Grigne. 

Inoltre, ad opera del fratelli 
Negri e loro amici e coU'appog-
glo finanziario di ammiratori 
ed allievi di Tedeschi, è in cor
so il lavoro di a rma tu ra con 
corde metalliche fisse nel pun
ti più pericolosi. ' 

Già 1 passaggi dello «Scu^o 
Tremare» del Sett., della Lin
gua, . ecc.,, sono at t rezzat i con 
corde metalliche e in - prlmày&-
ra si proseguirà per il resto 
del lavoro. 

Sotto il controllo della no
stra Commissione sentieri, pre
sieduta dal rag. Dauro Conti
ni, si vuole che questa traver
sa diventi accessibile alle mas
se, proprio come voleva Mario 
Tedeschi. 

Questo gruppo verso mezzo
giorno arrivava alla Brìoschi, 
ancora Inebbrlato da t an to pa
norama. 

Durante 11 tragit to 11 gruppo 
ha incontrato pìccole comitive 
che sì dimostravano entusia
sti delle migliorìe riscontrate 
sul Sentiero della Traversata 
alta. 

Alle 18 tut to il gruppo riu
nito faceva ritorno a Milano, 

Lucionl-Fontana 

z'ora a piedi) - Madonna del Soc-
corso-Boffalora (solo per comiti
va A: ore 2). Ritrovo di tutti 1 
partecipanti alla Trattoria verso 
le 14.30 per.la castagnata. Parten
za da Lenno per Como In battello 
ore 16.15; rientro a Milano In tre
no per le xfie 19.30 circa. Program 
ma dettagliato In sede. Direttore 
di gita: Temasi' (tei. 99.47.28). 
Iscrizioni In sede U martedì e 
giovedì dalle 21.30 alle 23 (telefo 
no 79.91.78). 

SOCI VENTICINQUENNALI. . 
Il Consiglio nella sua ultima se
duta ha stabilito di premiare con 
un distintivo speciale tutti 1 soci 
che da 25 anni ed oltre apparten
gono al nostro sodalizio. La pre
miazione avrà luogo In occasione 
dell'annuale banchetto sociale. 

La stagione estiva, per quanto 
riguarda l'attività collettiva, si è 
conclusa In bellezza con un giro 
turistico' nell'Italia .Centro-Meri
dionale, ^ svoltosi cori pieno suc
cesso" ài primi di settèmbre, or
ganizzato e diretto dal dinamico 
nostro Talamona 

La numerosa comitiva ha sfrec
ciato- sulle meravigliose strade 
della Penisola godendo per otto 
giorni. In continua sequenza, le 
più caratteristiche bellezze pano
ramiche : dal lago di Bolsena al
l'altipiano dì Agerola e Ravello, 
dalla Riviera di Levante alla co
stiera amalfitana; ha ammirato 
1 migliori capolavori d'arte di 
Slena, Pisa, Firenze e, Roma, sog
giornando più a lungo nel clima 
di' Napoli e dintorni; con vìsite 
particolari a Pompei, Caserta e 
Capri. 

Il mare sconllriato, mutevole 
nel suol cldEiro-oscurl, le scogliere 
dirupate dai profilo forte e tor
mentato, le numerose grotte che 
con l'ansito del mare racchiudo
no la rifrazione verde-azzurra 
della luce solare, hanno esaltato 
e completato quel senso del bello 
che nell'animo dell'alpinista sor
geva preponderante nella visione 
dell'alta montagna. -

In attesa del programma au
tunnale-Invernale e che I nostri 
consoci, che hanno svolto una 
particolare attività alpinistica du
rante l mesi estivi, ci comunichi
no le loro relazioni tecniche e 
Impressioni, diamo appuntamento 
a consoci e simpatizzanti per la 
rituale Castagnata sociale che 
avrà luogo al Bifneio « Sette Ter
mini » domenica 30 Ottobre. 

Davide Valseechi 
è stato operato 

La notizia è giunta inattesa 
e ha suscitato sincero dispia
cere fra i suol innumerevoli 
amici: il buon Davide 'Valsee
chi, il cui nome è balzato in
direttamente alla r ibalta in 
questi ùlt imi tempi ricordando 
che fu il generoso donatore 
della prima Capanna Rosalba, 
è stato qualche giorno fa rico
verato all'ospedale Fatebene-
fratellì per un serio intervento 
chirurgico. 

L'operazione, eseguita da Un 
valentissimo chirurgo, è otti
mamente riuscita malgrado i 
75 anni di Valseechi, che per 
fortuna ha una eccezionale ro
bustezza fìsica. Naturalmente 
non si può ancora par la re di 
convalescenza, che il degente 
abbisogna di immobilità e di 
quiete assoluta; pur tu t tav ia la 
situazione postoperatoria è 
soddisfacente e fa ben sperare. 

In quest'occasione Davide 
Valseechi ha ricevuto un'infi
nità di auguri e di salut i (non 
di visite, che per ora sono proi
bite a • chicchessia) da ogni par
te; perfino un messaggio dalla 
Grigna vetta. Questo plebiscito 
di affetto gli ha fatto immen
so piacere e gli dà il conforto 
morale per sopportare la forza
ta immobilità. 

Gli giungano frat tanto anche 
le espressioni di amicizia e l'au
gurio fervoroso di sicura gua
rigione di tut t i i consoci e no
stre in particolare. 

Glpas • 

Gruppo Anziani 

Gita al Rifugio Curò 
Sabato 22 ottobre: partenza 

da Piazza Diaz (in torpedone) 
ore 14,30. Domenica 23; Arrivo 

•é Milano ore 23. 
' Programma dettagliato in Sfr 
zione. Informazioni e Iscrizioni 
a l giovedì e venerdì in Sede 
dalle 21 alle 22, oppure telefo. 
na re al sig. Vaglienti (700.728) 

Prolezione diapositive 
a eolori 

Giovedì 20 corr. alle ore 21 il 
pit tore Carlo Saller, nostro so
cio, proietterà una serie di sue 
diapositive a colorì sul Monte 
Bianco e su Courmayeur. 

I soci sono Invitati ad inter
venire. 

G. Pavan 

Alia Pialeral e al Grignone 
Par t i t i da Milano nel pome

riggio dell'S corr., il Gruppo 
è arrivato, dopo un felice viag
gio ed una gioiosa salita, al 
Rifugio. Qui si è passato una 
ott ima serata, ral legrata da un 
bel piatto di castagne offerte 
dal custode Gandini. L'indoma
ni, alla spicciolata, sì è saliti 
in vet ta a l Grignone, con una 
giflrnata serena e dove, più 
tardi , ci si è Incontrati con un 
gruppo di nostr i partecipanti 
che la sera di sabato si era 
fermato a Ballabio e seguen
do la vecchia s trada degli an
ziani saliva ai Resinelli, a pie
di, per la tradizionale Val 
Grande, 8il Rifugio Porta . Al 
matt ino seguente si portavano 
In vetta alla Grignetta per la 
Via Cermenatl, per effettuare 
poi la t raversa ta a l ta delle 
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Via C. G. Merlo, 3 . Milano 
Telefono 799178 

GITE EFFETTUATE. - Sotto la 
direzione dì Tornasi e Mazzolenl 
e con 64 partecipanti, si è svolta 
11 9 ottobre la gita al Ril. Omìo 
in Val Masino. Il bel tempo ha 
favorito la salita e la quasi tota
lità del partecipanti ha raggiunto 
11 bel rifugio. Cordiale accoglienza 
dei figli del Virgilio FlorelU. La 
mancanza di tempo, dovuta prlU' 
clpalmente al « Baffo » che ci at
tendeva, ha Impedito l'attività su 
roccia. Un gruppo guidato da To 
masi ha comunque ugualmente 
raggiunto 11 Passo dell'Oro (me
tri 2574). 

Riguadagnato II fondo valle ver
so l'imbrunire, gli affamati ga-
mlnl hanno Indirizzato i due pull
man alla Trattoria del Baffo; una 
monumentale « taragna », le in
comparabili trote del Masftio e 
una notevole sfilata di fiaschi han 
fatto veramente leccare 1 baffi a 
tutti 1 presenti al « Baffo ». Poi 
quattro salti con castagne offerte 
e rientro In letizia a Milano. 

PBOSSIME GITE: 30 ottobre. -
Alla Bocchetta dì Boffalora (me
tri 1252) abbinata alla castagnata 
sociale che si effettuerà alla Trat
toria del Santuario Madonna del 
Soccorso (m. 419) sopra Lenno, In 
ameno luogo con magnìfica vista 
sul Lago di Como. , 

Programma: partenza. da^Mila
no per Como In treno :- ore 7 cir
ca r Como-Lenno. (ftutocorrlera),.T 
Lenno-Madonna del Soccorso (mez-

Prograrnina Caccia al tesoro 
Diamo le disposizioni gene

rali dell 'annunciata Caccia al 
tesoro che si svolgerà in Mi
lano Il ZS ottobre e alla quale 
possono partecipare soci e sim
patizzanti:-

La partecipazione può esse
re. Individuale, a coppie o a 
terna; i• concorrenti non devo
no disporre —r duran te la ga
ra — di mezzi meccanici propri. 

Il ritrovo per i gareggianti è 
alle ore 14 in sede (via Ugo 
Foscolo, 3) ; per i soci e sim
patizzanti che vogliono soltan
to assistere alla manifestazio
ne, ritrovo in sede alle ore 15. 

L'Inizio della gara è alle ore 
14.30 precise; a tut t i gli inter
venuti grande bicchierata fina
le in onore dei vincitori. 

Quote: Soci L. 300 per squa
dra (singola, a coppie o a ter
na) ; L. 50 per ogni gareggian
te ; L. 50 per 11 socio che assi
ste alla manifestazione; non 
soci, rispettivamente L. 600, 
L. 100 e L. 100. 

La squadra che per la pri
ma scopre il tesoro sarà pre
miata con una piccozza da 
montagna se singolo; con una 
plccozzlna d'oro a testa se cop
pia o terna. Altri premi saran
no distribuiti al gareggianti in 
base al la classifica che sarà 
fatta durante la caccia. 

Per maggiori chiarimenti ri
volgersi a Gianluigi Cielo e 
Aldo Colombo. 

Poleatata alla Pialeral 
Altra manifestazione in vi

s ta : : la sera del 29 corrente 
avrà luogo a l Rifugio Tedesctii 
in Pialeral una po^entata con 
lepre e «cceZZi, preparata ; dai 
coniugi Gandin. 

Par tenza sabato 29 nel po-
merigglp; la polentata Inizlerà 
alle 20. Pernottamento al ri
fugio e la matt ina dopo, 30 sor-
rente, gite facoltative nella zo
na. Se vi sarà bel tempo è pre
vista la t raversata bassa al 
Plano del Resinelii.' 

Per più precisi chiarimenti 
dlvolgersl ad Alberto Gazzani-
ga, direttore della manifesta
zione, i 

BOLLINI 1956. — Per evitare 
gli affollamenti di fine d'anno 
per 11 rinnovo delle quote socia
li, già nel corrente mese si è 
iniziata la distribuzione del bol
lini per le tessere 1956. 

Le quote annuali rimangono 
invariate: L. 150O per i soci or
dinari, L. 700 per gli aggregati 
a qualsiasi titolo (familiari, mi
nori di 24 anni, ordinari di al
tre sezioni del C:A.I.). 

I vitalizi di anteguerra e gli 
aggregati che desiderassero ri
cevere In abbonamento le pub
blicazioni, inviate gratuitamen-

glate l'Incanto della giornata dì 
sole e U tepore primaverile della 
amena località»- La colazione riunì 
poi tutti sotto 11 grande pergolato 
del ristorante. 

Soddisfatto Io stomaco, ripresa 
del divertimenti con lo spettacolo 
del duo Vighi-Nello Bramanì In 
un improvvisato palcoscenico sotto 
11 porticato: la vecchietta che bal
la con gli scarponi, il fachiro con
torsionista presentato dal teutoni
co spleaker In frale; repertorio 
Immutabile ma sempre di grande 
effetto, concretato In calorosi ap
plausi specie per la « verve > co
mica dì Vlghl. 

Seguirono le danze all'aperto 
sul vasto loggiato del ristorante, 
Interrotte alle 15 dalla vera e 'pro
pria castagnata. Il saporoso frutto 
fu largamente distribuito insieme 
all'indispensabile beveraggio, In 
tanta abbondanza che ne rimase 
sul tavoli. Successivamente gli 
imbonitori (Danelll, Gazzanlga, 
Colombi e la signora Pasì) mìse
ro all'asta vari sacchetti dì casta. 
gne prò S.E.M. ; non si dimentica 
mal l'utile nel dilettevole... E poi 
nel tardo pomeriggio 11 ritorno a 
Milano, alla spicciolata; un'altra 
manifestazione di affiatamento so
ciale andata ottimamente. , 

GIpas 
La sera del martedì successivo 

e poi ancora venerdì gii Instanca
bili cineasti Gazzanlga e Buranel-
11 proiettarono in sede 11 ; film a 
colori della castagnata. Insieme 
agli attesi cortometraggi sul Con
gresso del C.A.I. in Sardegna, gen
tilmente prestati da soci del C.A.I. 
Milano e della F.A.L.C. Le proie
zioni verranno ripetute per chi 
non le abbia ancora viste. 

La gita sociale al Besegone del 
2 corrente, malgrado non avesse 
avuto annuncio su questa rubrica,' 
ha raccolto 14 partecipanti, com
preso Abbà che con la fida bici
cletta sì è portato fino a Erve, 
raggiungendo in-vetta la comiti
va. Lieta giornata, malgrado la 
nebbia alternantesl al raggi dì so
le; dalla cima 1 gitanti hanno po
tuto assistere al raro e suggesti
vo fenomeno dello « spettro di 
Brooken »-, Direttori Megna..e Co-
mola. 

Cose che fanno piacere 
Nella scorsa primavera, in oc

casione dì una gita sciistico so
ciale al Rosa, la comitiva della 
S.E.M. aveva pernottato al Ga-
biet (Gressoneì) la Trinìté). Nel 
ritorno una socia constatò, con 
amarezza, di avere smarrito il 
portaloglìo, con tessere e, docu^ 
menti, noncUè una . somma abba
stanza cospicua di danaro. Date 
le condizioni dei tempo — aveva 
ripreso a nevicare — no» era pos
sibile una ricerca immediata, on
de ne fu data notizia all'alberga
tore, nella speranza che col ritor
no del sole, nei giorni successivi, 
il portafogli potesse emergere dal. 
la neve. Vana attesa di qualche 
settimana; poi rinnovo di tessere 
e documenti e cuore in pace. 

Ma nei giorni scorsi una lieta 
sorpresa: dopo sei mesi giungono 
all'intere'ssato un pacchetto posta
le e una lettera. Contiene il pri
mo il portafogli ìntegro, con tut
to il contenuto; la seconda dà la 
spiegazione: « Oggi stesso Le ho 
mandato un pacchetto postale te ai soci ordinari (Rivista del 

C.A.I. e «Lo Scarpone») do-1contenente un Suo portafogli che 
vranno versare, a rimborso spe-hi^s™ J'^s° la: primavera scorsa 
se, L. 800 per entrambe le pub
blicazioni, oppure L. 500 per 
una sola di esse. 

U.(^.E.T.-Torino 
Galleria Subalpina n. SO - Xelefono 44.611, ; ; . 

Il Rif,léninral SestriereSi.^^^^r^i^^xé 

Successo della Castagnata 
Ben 150 fra soci, familiari e 

simpatizzanti abbiamo contato il 
9 corrente'.all'ora di'colazione nel 
ristorante , Garibaldi di Saltrio, 
scelto per la Castagnata: successo, 
quindi, ' di adesioni superiore al 
previsto. 

Al mattino erano partiti da piaz
za Castello due capaci torpedoni; 
il resto venne con mezzi propri. 
Alle 10 ebbe Inìzio la prima parte 
degli svaghi con la caccia alla vol
pe, che vide sparpagliarsi ben 47 
concorrenti lungo le pendici circo
stanti alla ricerca del furbo ani
male, tanto furbo che nella fatti
specie era un maschio travestito 
da donna che se ne stava pacifico 
e inosservato, al bar. AltrL prefe-
ririBio darsi alle competizioni boc-
clbnle con relative discussioni e 
cavilli di merito; altri ancora si 
godettero, con tranquilla passegv 
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In memoila di M o tignami 

Il 20 settembre scorso alle 
ore 11,50 due cordate, compo
ste dalla guida Giulio Fiorelli 
con Marco Ferrari fli Milano, 
e don Giampiero Maggiora con 
Gaetano Pulga del C.A.I. De
sio, (Sottosezione di Cusano 
Milanino), hanno raggiuntò la 
vetta del Pizzo Badile per la 
Punta Seriori e cresta Est. 

A mezzogiorno, davanti alla 
targa che lo ricorda, è s ta ta 

celebrata una Messa in suffra
gio del dott. Roberto Bignami 
nello scenario di quei monti 
ch'egli conobbe ed amò. 

Sia l a posa della targa che 
l'iniziativa della funzione com-
menyorativa si debbono alla ge
nerosa premura della guida 
Giulio Fiorelli di S. Martino 
Valmasino, che del dott. Bigna
mi fu amico e compagno di 
vittoriose salite. 

al Gabiet. Il portafogli in questio
ne è stato rinvenuto solo ora fa
cendo le pulizìe generali alle ca
mere del mìo albergo; è stato ri
trovato in una connessura tré il 
materasso e la rete metallica del 
letto stesso. Mi ricordo benissim,o 
che Ella aveva accennato di aver
lo perso salendo al Colle d'Olen o, 
da quelli partì, invece fortunata
mente l'ho trovato come detto. 

Con la speranza di rivederla la 
prossima primavera al Gabiet, 
sempre accogliente, mi è grata la 
occasione di. salutarla unitamente 
ai dirigenti e soci della S.E.M. ». 

Lo gradita lettera è firmata dal 
proprietario Bruno Favre, che noi 
pure ringraziamo vivamente per il 

attende gli sciatori ̂  
Il successo di adesioni i>er un 

soggiorno Invernale al .Sestriere 
è ormai aiislcurato : sempre ' più 
presto àrrlvaho le richieste"' gli 
esclusi degli scorsi anrii • niètto-
no le mani avanti. A' flìie no
vembre 11 nostro- Dlrelttóé apri
rà 1 battenti per àceogliere gli 
amici di ' ogni parte d'Italia e 
der Continente. ; -ì,'' ' 

L'attrezzatura ', del S^triere 
non Iha Sbisogno' di pomjnentl; 
quest'anno un altro skilift viene 
ad arricchire 1 già numerosi im
pianti 'di • risalita: • porterà dal 
campo principale al « cìt TOC » 
deìi'Alpette.. Cosi' A • iunlvlie, 5 
skilift, senza contare gli impian
tì delle vicine zone, di Cesana e 
Sportìnla. ,-,., , ' ' • 

Proprio'mori si potrà; più an
dare a piedi?, si domanderanno 
1 cari sciatori dì Un tempo. Qui 
occorre • smehtìre le lorp suppo
sizioni. Adoprcremo i mezzi di 
risalita per effettuare nello' stes
so giorno .'il percorso che;, anni 
addietro avremmo: creduto un so
gno da Euperfo^dlsta. Uniremo 
cosi alla classica traversata del 
Fralteve-Oulx (kin. 14 e- 1500 ro-
dì dlsllvello) ' la ,sal i ta ,del Mu-
crons passando 'da « Clau, Pals i. 
Non ci accont^teremo, più di 
passai-e da Sau^e^Óulx a Sestrie
re', ma ci. unlrérijtl attraverso 11 
Fraiteve, -a ; Cesarla -^ al. Molati 
della' Luna .per scendere a Mon-
ge^evre e Brlancón; - ci;, portere
mo a Bardonecohia senza usu
fruire del "pullman o del treno, 
e cosi via. Centinaia di km. di 
piste e di gite Infunai zona crea
ta, apposta per la sci. 

E per le, ore df sosta ,e di ri
poso il Rif. Veniiu; dice, lin tra
filetto riportato • 1 sul déplllant: 
non vuole-essere Jun «albergo», 
ci tiene a, essere; un rifugio al
pino, caldo, familiare, ospitale. 
Uscirà,. In questi ; giorni, un dé
pliant, In. una .nuòva veste tipo
grafica: chi • desidera saperne di 
più scriva al C.A.I. UGET in 
Galleria Subalpina^ Torino, e sa
rà accontentato. ,S1- raccomanda 
solo a tutti: scrivete per tempo. 

Gi-nppo Speleologico 

NelVapriìre ' questa crpnàca la 
Presidenza,,'ed il. Consiglio deU 
l'Uget rinnovano l'espressione 
del loro profonda cordoglio per 
la morte: del valoroso' esplora
tore Lucio ^Uersi 'dì Trieste, pe
rito oi^l'ardita (jCiscesa déìl' A-
bisso Gaché. . ^ ' . '.[ 

Alla fine di luglio 11, nostro 
gruppo ha partecipato. In col
laborazione con speleologi di Ge
nova, T r i e s t e ; e Torino, alla 
spedizione: del Margoareis, una 
delle più-Importanti aree carsi
che , italiane. 

Il 23 Jugllo, po|to II ; cémpo a 
Piaggia Bella (m. 2165) • abbia
mo compiute due discese nella 
voragine del Pas, per comples
sive 28 ore, raggiungendo la pro
fondità di 385 m. dopo aver per
corso più di 2 km. di gallerie 
ed esplorato alcune diramazioni. 
Successivamente, '.in attesa di 
compiere le osservazioiii sul co
loranti immessi nel sovrastante 
Abisso Gaché, abbiamo esplora
to alcuni pozzi del dintorni, pro
fondi dal 10 a r s o m. 

Il 28 luglio-riprendiamo la di
scesa e stablliam^''ùn bivacco a 
m. 350 di profondità. Il giorno 
suocessivo, mentre ' stiamo per 
superare 11 limite raggiunto in 
precedenza, la nostra presenza è 
richiesta dall'esterno in seguito 
alla caduta del 'triestino- Lucio 
Mersi Dell' Abls.so Gaché. Co
stretti ad abbandonare l'esplora
zione, usciamo ricuperando tut
ta ' l'attrezzatura scaglionata lun
go la voragine. '•• ' . 

A m. 380 immettiamo nel gran
de torrente sotterraneo 5 kg. di 
fluorescina, che'-dopo 6 gionnl 
permetterà di' stabilire che l'ac
qua viene allà'''.Juoe alle risor
genze delle Fascette, dopo un 
percorso sotterraneo dì 5 km. In 
linea d'aria. ', ' 

Nonostante la -mortale disgra
zia che ha addolorata la" spedi
zione, molto importanti sono sta
ti 1 risultati sia tecnici che scien
tifici da essa .ottenuti. 11 Grup
po l'Ingrazia sentltameinte la 
Presidenza del Comitato scienti
fico del C.A.I. per 11 generoso 
sussidio concessogli. 

L'attività del iiostro Sci CAI 
La neve è ancora lontana, ma 

nell'attesa 1 dirigenti del nostro 
Scl-CAI non si cullano; nell'ozio. 
Per la-stagiohe! invernale è già 
in corso di elaborazione un va
sto programma per la partecipa
zione del nostri sciatori alle ma
nifestazioni agonistiche Indette 
dal vari Sci-Club e per la prepa
razione delle competizioni che sa
ranno organizzate direttamente 
dallo SCÌ-C.A.I.-ITGET. ',':,';:, . 

Una particolare- attività: verrà 
dedicata alio Sci-alpinismo, con
siderato che questo va raccoglien
do sempre ' più le simpatie e le 
adesioni 'del giovani ugetlni, 1 
quali trovano nello sci 11 mezzo 
per scalare; anche nella stagione 
invernale, le vette ed 1 colli del
le nostre vallate. 

In tal senso si è svolta là mag
gior attività della decorsa stagio
ne come lo dimostra l'elenco delle 
traversate e ascensioni sci-alpinì
stiche compiute": . ^ v- ' 

12 dlcembire 1954: Claviere, Cap. 
GImont, ,Col Bercia, Cesana a Se-, 
strlere. Col Basset, Col Triplex, 
Ulzio (6 partecipanti): 19, dicem
bre: Sestriere, Col Bassét» Col 

piacere che il gesto ci ha recofo I Triplex,, Ulzio (11 part . ) ; , 26 dl-
e per la simpatia che sempre sit-1 cembre : . Claviere, Capanna Gi-
scito nel nostro animo Z'onesfà:mont Punta GImont (8 part.); 
della buona gente della montagna. 16 g'ennaio 1955: Sestriere, ,Col 

Basset, Coi Triplex, Ulzlo (mOdl-

Assemblea dello Sci S.E J . 
La isera del l ' l l qorr.JJsl è 

svolta in s^de l'assemblei del
lo Sci S.E.M., l)reseri'ti 37 soci 
con- diritto • di voto e un- discre
to numero di • al tr i simpatiz
zanti. 1 

Presiedeva- li dott. Silvio Sa
glio, presidente della S.E.M. 
N'omlnati gli scrutatori (Villa 
Loris, Cesare Bramanl e Don-
di), Il presidente dello Sci S. 
E.M., Nino Sala, lesse la rela
zione morale della scorsa .an
nata, seguito da quella finan
ziaria di Angelo Galblatl e da 
Carlo Vlghl per i revisori del 
conti. . : 

Sulle varie relazioni e sulla 
proposta modifica degli arti
coli 5, 10 e 13 dello statuto, si 
accese una lunga e appassio
nata discussione nella quale 
interloquirono Sergio Gaetanl, 
Villa Loris, Cesare Bramanì, 
Luigi Scanavlno, Carlo Vighi, 
Vico Bolla; Nino Sala, Piero 
Rlsarl, Vitale Bramanl, Dante 
Cosi, Colombettl, Nello Brama
nl, Riccardo Gaietto, Cielo 
Gianluigi e Gallo, ma alla fi
ne le modifiche vennero appro
vate all 'unanimità, salvo quel
la dell'art. 5, che ebbe 3.voti 
contrari. 

SI è quindi proceduto, all'ele
zione del nuovo Consiglio che 
dallo spoglio delle schede ri
sulta così composto: Presiden
te : Nino Sala; consiglieri: Al
do Antonioli, Luigi 8can.avino, 
Angelo Galbiatiy Luciartó Gah 
biati, Emilio Amoìso, Gianlui
gi Cielo, GianM Ponti e Pie
tro Risarij revisori del conti: 
Carlo Vighi, Nelio Bram(^ni e 
Giuseppe GallOé 

ficaia causa tempo pessimo) (20 
part.); 23 gennaio: Cesana, Col 
Saurei (9 part.);, 30 gennaio ; Cla--
vlere. Col tìes 'rroÌs-,Frères Mi-
neur, ' Granges . dqs Acies; CoI'deS 
Acles Bardonecehia * <14 part.) ; 
6 febbraio-. Sestriere,^ Col Basset, 
Col Triplex,! tjlzló (tempo pessi
mo) (20 pàrt.)'; 20 febbraio 
C h 1 o m o,n t e. Pian Flràis, Pian 
Mesdl, Punta Mesdl (9 parteci
panti); 27 febbraio: Sestriere, 
Fraiteve, Sestriere (senza funivia) 
Col Basset, Col Triplex, Ulzlo (18 
part.); 6 marzo: Cesana^Col Sau
rei, Col GImont, Col Chenalllet, 
Mongenevre, Valletta del manda
rini, Claviere Ces'àna (14 part.); 
13 marzo: Cesana, Col ;Chabod, 
Dormllleuse, . Terra Nèrà„', Thu-
res, Rullle, Bousson, Cesana (21 
part.); 19-20 marzo: La Thul-
le. Colle Piccolo" S. Bernardo, 
Punta Mlraviai, Punta Lechaud 
(30 part.); 3 aprile: Salabertano 
Rif. Mariannina Levi. Lago del
le Monache, Pian Galàmbra, Pun
ta Sorametller (11 part.); 10-11 
aprile •. Gressoney la Trinile, Ri
fugio LyS,,Col del Lys '(interrot 
ta per il cattivo tempo)" (16 par
tecipanti)': 17 aprile: Bussoleno, 
Pian Cervetto, ColI« della Porta 
(5 part.): 23-25 aprile: Pian Tre-
vlsan, Rif: Fedaja,- Marnìolada 
(30 part.); 25-26 giugno: Ale 
froide, Cesana. Glacier • Blanc, 
Barre deS Ecrlhs (parte del per
corso in sci) (35 part.:' m vet 
ta 3). ; , ; : - : ' ; i: 

LE ISCKIZIONI ALLA F.I.S.I., 
sono aperte. Quota L: 400'; com
prende tra l'altro l'abbonamento 
al Notiziario,' l'assicurazione, base 
cpntrd gli Intortunl^ le eventuali 
riduzioni sulle funivie. 

Gite effettuate. 
H maltèmpo ha •voluto; Infie

rire sulla gita alla Piramld Vin
cent che, organizzata con molta 
cura, ha riscosso tale successo 
di adesioni da esaurire 1 44 pò-

pedito alla •comitiva di , raggiun
gere nella serata . di . sabato 11 
Col d'Olen, costringendola a 
pernottare al Rif. Gabiet. Il mat
tino successivo, con tempo al
ternò, la comitiva si divideva In 
due gruppi che salivano rispet
tivamente al Col d'Olen ed al
la Cap. Gnifettl. , , " 

I vecchi soci alle grotte. 
, dì Bossea 
Con lodevole senso d'opportu

nità la Conjmlsslone organizza
trice ha voluto dare a questa gi
ta un doppio significato: annua
le raduno del vecchi soci e bat
tesimo ufficiale del nostro Grup
po Speleologico 11 quale ha già 
data tanta attività a questo nuo
vo ramo della vita ugetìna. ' E 
rinlziatlva ha avuto l'atteso suc
cesso. 

Una parte del gitanti sono par
titi In pullman, ma la maggio
ranza del soci vecchi ha prete
rito le toro macchine. Il ritrovo 
era fissato all'Albrego dì Bossea 
dove tutti gli Intervenuti si sono 
riuniti poco dopo le 10 per la 
visita alle famose grotte. Per chi 
non era mal penetrato - nel te
nebrosi antri di queste grotte, 
fra a b i s s i vertiginosi, cascate 
e laghetti, la visita fu veramen
te,: interessante,,-piena di novità 
e di meràvièlie.' La passeggiata 
tenebrosa'-»-durò j ; per i un'ora -e 
mezza, '(più-'«he. (s'Ufficiente "per 
desiderare 11 fitorno'al sttle.' 

Pochi coraggiosi guidati da no
stri speleologi, continuarono la 
esplorazione nella parte più pro
fonda e più pericolosa, non aper. 
ta al pubblicò. Alle 13 tutti 1 
gitanti, (oltre 60), erano riuniti 
in un'ampia sala dell'albergo at
torno a tre lunghe, tavolate. Qui 
era rappresentata tutta la gam
ma del vari periodi di attività 
ugetina: da quello iniziale del 
1913,: alla febbrile operosità di og
gi, alle promesse del domani. 

Il pranzo, molto appirezzato per 
le squisite trote del Corsaglia, 
durò circa un paio d'ore. Alla 
fine, il nostro vicepresidente Bru
no Tonlolo porse a tutti, 1 con
venuti di saluto del Presidente 
gen. Ratti, assente per Impegni, 
poi • con Indovinate espressioni di 
affetto consegnò a cinque vecchi 
Soci II simbolico distintivo d'oro 
ai ricordo ; deH'anzianiità ,.mg-
giunta. 

Infine il nostro Nino Scardi 
ha i rivolto U cordiale saluto al 
vecchi soci e l'elogio di tutta 
l'Uget al giovani fondatóri del 
Gruppo Speleologico, che oggi 
ha ricevuto il suo battesimo di 
appassionata operosità. • 

La Cardata 1955 •; 
Come •vuole, la tradizione,- do

menica' 23. corr. nel Ristorante 
Pcinettl a Monasterolo Torinese 
al piedi delle Piréalpi, avrà luo
go ll'alnnuiala Convegno ugetlno 
che culminerà nella grande Car
data: tiro alla fune,, gara alle 
bocce, rottura delie pignatte ed 
Infine fuochi pirotecnici, non 
saranno che i numeri principali 
di un . programma che si prean
nuncia ricco di ti:ovate, e di 
buon umore. Un'orchestrina in-
tratterà I partecipanti nel vasto 
salone da bailo, mentre i picco
li u g e 11 n 1 si cimenteranno In 
un'emozionante caccia al tesoro. 

Ampi saloni per 11 pranzo e 
trattenimenti, assicureranno lo 
svolgimento del programma an
che In caso di cattivo -tempo. 
Pergolati e sale coperte acco
glieranno 1 pranzi al sacco: un 
servizio di ristorante funzionerà 
per .chi., desidera piatti speciali. 
Comodi pullman Im partenza al
le 8,15 da Piazza Carlo Alberto 
assicureranno , 11 trasporto' dei 
partecipanti. ---•- -N̂  , . . 

Programma ed Iscrizioni In se
greteria fino alle '17 dì sabato 
22 corr. 

Nuovi soci 1955 
Diamo il primo elenco di nuo

vi soci entrati a far parte della 
famiglia Ugetina nel 1.0 seme-
sire 1955:, 

Cullino Ezio, Testa Francesco, 
Parodi Luigi Baldanza Vittorio, 
Scaglia Alberto. Ceruttl Sergio, 
Berteli Ermelina, Longo Vaschet-
tl, Nicoli Mario, Alpo Lino, Prat 
Cesare, Trincherò Sergio, Bodo 
Virginia, CSilzzola Franco, Brl-
gnolo Arlaldo, Sclolla Giuseppe, 
Dagna Margherita, Bordino Lui 
gì, Cisano Felice De Faverl Gior
gio, Bosio Rosa, Meuccl Dino, Ma
schera Spartaco, Actis Giovanni, 
Comune Umberto, Fogliati Fede
rico. Vacanl Gianfranco, Chlapel-
lo geometra Giovanni, Pent Gio
vanni, Plquet Nadio, M o n t a 
n a r o Carlo, Belli Guido, Can
tóni P i e r a , Salvioll Giovanni, 
Cumani Pier Giorgio Audano Ma
rio, Don Cavagnino Giuseppe Pie
ro," Ruffa Guido, Barra Ignazio, 
Ruffa Aldo, Tealdl Domenico, 
Lantlerl Gaetano. Demaria Gior
gio, Ferrando "Sergio, Pauslnl 
Franco, Gorla Pietro, Cornagliot-
to Alda, Rossetti Luigina, Lama-
ri Leopoldo. Magnino Cesare, 
Lauro Luciano, Florio Bellétti 
Giotto, Geninatti Palmira, Lise 
Mario, Rolando Piero, Piva Ma
rio, AvataneO IGacomo. Morglllo 
Della, Gregorio Angelo, Grlbaudo 
Mario, Bugnano Mario, Sgarra 
Giuseppe, Sansoe' Giglio. Indaco 
Angelo, Aimo Paolo, Borsarelll 
Riccardo, Alclatl Alda, Baudlno 
Bessone, aw. Franco. Borelio Se
condo, Montefameglio Fata, Ne
gro Nerina, Deuseblo Gilberto, 
Montù Michele, Baldini Renato, 
Kirsch Enrico, Bedlnì 'Wilma, 
Squillaci Ada, Grillo Giovanna 
Bruna, Popolo Antonio, Croce Lu
cina. Papantì Lina, Trefolonl Giu
seppe, Garlno, Cartotto Marghe
rita, Cena Eldlno, • Tron Alda, 
Ronco Luisella, Vaclago Giac, 
Rollino Luigi, Sarbòraria Arman
do, Moiso Peppino, Roberto Giu
seppe, Apra Domenico, Guidi Co
lombi Gaetano, Trlboldl Raffae
le, - BonamlÈo 'Giuseppe, Disegni 
Miriam, Trincherò Renato, BèUon 
Sergio, Baldo Giancarlo, Ciclamen 
Attilio. Venduti Giacomo, Avata
neO Marco, Baiardl Alessandro, 
Ontano Luigi, Boggerl Vito, Audir 
sio Francesco, Viano Carlo, Ella 
Franco, Spezzacatenà Vincenzo, 
Salvi Mario, Bertone Pier Fran
cesco, Apoca Ettore, Patrucco 
Bruno, Serra Piero, Vallerò Car
lo, Trucchi Dante Filanti Gior
gio, Gallino Ciau'aio, Vallebona 
Davide, Canale Marcello Glorglni 
Giorgio, Thurner Sandro Balestra 
Edmondo, Bello Franca, Botto 
gcom Francesco, Sappine Giaco
mo, Hary Cesare, Jourdan Gio
vanni, Pastorino Pier Giorgio, 
prof. Fornara Lorenzo, Albis Et
tore, Nerbolino Roberto, Marinel
li Roberto, Cristiano Salvatore, 
Buratti Guido, Razetto Renato, 
Orlandini Renato, Delmastro Lu
ciano, Barbera Eugenio, Preyi s 
Jan, Samulskl Boudan,. 

Attività alpinistica 
In luglio è agósto Intensa è 

stata l'attività del soci; diamo 
un primo elenco delle più interes
santi ascensioni finora perve
nuteci: 

Dolomiti-. Brenta -Aita (Via Ste-

gher): Vltrottl, Gumanl e Bèlli; 
Punta Margherita (Via Vldesot), 
Campanile Alto CVla' Pauchkel), 
Brenta Bassa (Croz del Rifugio): 
Ralnotti,; Cumani, Fazy, Mìrettl e 
Martlnòtti'; Grlgnà: CarapanUet-
to-Fungo :,.Ràlnottlj' Cumani ©-Vl
trottl;* Monte ^'Bianco: -AigulUe 
Croux; (Via delle-placche) iiVitrot-: 
ti e Gallo;'Delfinalo-. RateSu: -Vl
trottl, Ralnotti. Cumani, Riva" e 
Celorla; Grlvola (Cresta Nord) : 
Vitretti, Cumani e Gallo; Grand 
Combin. (Cresta Sud-Est) : Ussel-
lo è Veronese ; • Punta Duf our 
(Cresta Sud-Est) ;• Veronese e'Us-
sello; Pierre Menu: Capello: e De 
Maestri; .Pie- Gamba - (Vìa'. Toni 
Gobbi): Rlbbi, Corradirio e-Gd2-
zellino; Cima Piccola dl-lLavare-
do: Fornelli Piero "e Die "Albertls; 
Punta Frida (Via Comici); - For
nelli Piero; Piccolissima di Lava-
redo: Fornelli Piero, De Albertls 
e Masoero; 1« Torre del,Sella 
(Parete Sud): De Albertls,: Fer
rerò Rosita e Barb'^r^- Masoero; 
Alguiile de la Brenvà: Corradlno, 
Rabbi: e : De Albertls:;" Plratóld 
Vincent (Parete Sud): Capéllo e 
Oreste; Rocher Cornus,JBScrre des 
Ecrins, Valulse, Les. Agneafiix, 
Cristalliera: Ducato, Sandrone, 
Rossetto. Soffietto e D'Amico. 

SI Invitano 1 soci che hanno'efr 
fettuato escursioni o traversate, 
a segnarlarla sull'apposito iregl-
stro delle ascensioni (a disposi
zione in Segreteria) per la com
pilazione di questa rubrica . , -

to-coa'là" Serie dì iscale-della Boc
chetta del Armi, già poste in 
luogo. , ' . ' ' . - ' " • 

I SEGNA'VIA' del Sottogruppo 
di Rava sono "stati rinnovati e 
qualche Itinerario è* stato segna
to perula prlma>>'rt)lta.- La"-r*te 
del segnavia di questo'Jiiportan-
te Sottogruppo, Igiioto-al più, 'è 
còsi completata" e-la SAT spéra' 
che ciò valga ad aprire agli al
pinisti -una zona pittoresca, ric
ca di guglie ardite e di pareti 
vertiginose che attendono, solo <( 
primi salltorl. '; . ':•/, 

L'ÒPEBA CHIESETTE ALPI
NE,, in Occasione della nascita del 
q'ulnto'ilglìó del presidente ; dèlia 
Sezione S.A.T. Alta Val di Sole, 
maestro Quirino Bezzi, ha donato 
a tale Sezione Un completo alta
rino da campo. . ' • .. 

NEIX.A SEDE DELLA S.A.T. 
DI TBENTO 11, pittóre-Viglilo Ec-
cél ha espósto alcuni suol paesag
gi alpini; " : 
i La'S.'À';l!. comimìca.che aderen
do- alle richieste pervenute, 11 
Bifnglo -Altissimo sol Mónte Bal
do verrà aperto tutte- le ,domeni
che di ottóbre. ' ; . : 

INFOBIBNIO. — Durante l'a
scensione air,EraÌllus: :> effettuata 
da una nostra • cordata il 18 set
tembre, causa' ;l'lmprovviso cedi
mento di Uii, masso, li àocio Fa
zy Nanni si;>frattuxava:una-gam-T 
ba. Augurl..:jll;una: pronta-guarlf 
gìone e ringraziamenti s,l. mem-

trasporto dell'infortunato, 
SEDATA DI PBOIEZIONI.-— 

Giovedì 10 novembre alle ore 21,30 
nei Saloni sociali avrà luogo una 
proiezione di diapositive a colori, 
opera del nostro Marco Rossi. La 
sua ben conosciuta abilità in cam
po fotografico è sicura garanzia 
dell'interesse della serata. 

Quote sociali 
Ripetiamo: 1) presso la Segre

teria si accettano le quote dì as
sociazione 1956; 2) le .domande 
di nuovi soci danno diritto alla 
tessera per l'anno 1956; 3) .a fi 
ne anno verrà pubblicato l'elenco 
nominativo del soci morosi, salvo 
procedere a norma di legge. 

Quote sociali aggregati L. 1200; 
ordinari L. 1450. 

ORARIO SEGEETEEIA,—Dal
ie ore 9,30 alle 12; dalle 15,30 
alle 19; martedì e giovedì anche la 
sera dalle 21 alle 23. 

DITTE CHE FANNO SCONTI 
AI NOSTRI SOCI. — Funivie e 
Seggiovie, Bardonecchia; Seggio
vie di Cesana; Levrlno Sport'(via 
Isslglio, 8) ; Pavesio G. (via .Ro
ma. 231) ; Dalmasso Sport (piaz
za Repubblica 1) ; Bacchetta Ma
rio (piazza Repubblica 3) ; Volpe 
Sport (piazza . Giulio, 4) ; Libre
ria Mlnettl (via Battisti 15); 
Viaggi Perlo (sconto 10% sul 
viaggi organizzati dalla Ditta). 

bri del <3?uPPo.'Alpinlstleq'Lan" ,._ ,_,_ 
d a che Si sono prudigatl .pet-iitìva-fosse^òmposta anche da gio-

f: F E H R A H A 
H 17 luglio-•-Scorso •-vm'gruppo 

di soci ha compiuto ima-riusci
tissima ascensione ' collettiva alla 
vetta- del Clmon della Pala, nel 
gruppo delle Pale di .S. Martino. 

Dopo 11 pernottamento al" Rifu
gio:, Rosetta, gli; escursionisti fer-
i^resl Iniziavano la' marcia attra
versò campi ancora innevati, pri
ma'ài-Passo Travlgriolò (in. 2938) 
e qulndlSalla località « Banca », 
óve ,*:̂  fòlmavano diverse cordate 
sotto-la direzione della guida LI-
ho .-Zagoiiei Malgrado la corniti-

-' ,U f' '* ' '. . r * ' 
' '< ' , " ?"' 

Soc. AIp. 
FALC, 

FèTaiì-t - Alpes' ,Laetitiàin > Cordibns 
Via ' S. Paolo. ' 10 - MILANO 

vani alle prinie armi con la roc
cia (fra cui alcune signorine); I 
vari' passaggi- vennero agevolmen
te superati da tutti, che aliai fine 
giunsero in cima soddisfatti del
la fatica superata ed estasiati del 
meraviglioso' scenarlo dolomitico 
circostante. ' ' ' 

Ripresa la via del ritorno, 11 
gruppo raggiungeva nuovamente 
li Rifugio Rosetta e di qui pro
seguiva per S.'Martino, giungen
dovi alle 18 e facendo poi ritor
no a Ferrara. L'ascensione ha la
sciato In tutti i partecipanti un 
ricordo Indimenticabile. 

VITAOELLUm, 
VILLAGGIO SAT. r - Si sta stu

diando la possibilità di aprire per 
la stagione Invernale 11 Villaggio 
SAT a Celado, (Castello di Tesi
no). La strada d'accesso sarà 
aperta al transito di autoveicoli 
e verrà messo in efficienza anche 
una sciovia. La zona Celado-Forte 
Campo é particolarmente , adatta 
per rorganìzzazione di, gare di 
sci di fondo e diftiollmente si 
trova in Trentino un terreno on
dulato, aperto e privo.'di asperi
tà. I pendii volti a settentrione 
dovrebbero garantire una suffi
ciente quantità di "neve sciabile 
anche a stagione inoltrata.' ' 

PAGANELLA. — Sono iniziati 
1 lavori per la, costruzione della 
teleferica dì servizio che servirà 
all'impianto' della grande funivia 
progettata. Anche l'antenna rltra-
smlttente dslla.-RAI. Istallata su 
terreno còiicésso gratuitamente 
dalla SAT, è ormai ultimata ed 
entrata In funzione. Essa, che fi
no ad ora era servita dalla vec
chia linea elettrica della SAT,, sa
rà allacciata alla nuova linea che 
la SIT sta costruendo e che ga
rantirà l'erogazione di energia an
che duf-ante il maltempo Inver
nale. 

EIFUGIO BOB'. — Ê  stato ul
timato: lì primo lotto 'di .lavóri 
di manutenzione,, straordinaria e 
di razionale sistemazione del ri
fugio, che è fra 1 più aiti delle 
Dolomiti. La SAT ha anche in 
progetto un nuovo sentiero at
trezzato che collegherà il rifugio 
con Passo Fordol lungo 1 cana
loni che si trovano ad oriente 
della Punta di Soèl. Sarà questa 
la via più diretta per raggiunge
re Il rifugio. " 

VIA DELLE BOCCHETTE. 
I lavóri sono, proseguiti -fino a 
tarda stagione, affidati alla im
presa Celestino- Donlni di Molve-
no. Un compressore è stato tra
sportato fino sulla cengia degli 
Sfulmlni e con paziente lavoro 
dì mina, eseguito da specialisti 
che talora hanno lavorato in con
dizioni assai difficili, sospesi su 
strapiombi vertiginosi, v e n n e 
aperta una via che attraversa la 
strapiombante parete di una del
le Torri degli Sfulmlni. Nella 
prossima stagione la SAT spera 
di collegare U tratto già costruì-

PESCIA 
Il 23 corrente, domenica, 1 so

ci di questa Sottosezione si riu
niranno per 11 pranzo sociale a 
Badi, bacino di Suviana (Bolo
gna) per festeggiare l'ultima gi
ta della stagione estiva. Alla riu
nione parteciperanno anche 1 con
soci della Sezione madre di Fi
renze. . 

SÓMMA LOMBARDO 
Per sabato 22 corrente In sede, 

è indetta l'assemblea straordina
ria per la fondazione del Rifugio, 
nel corso della ' quale verrà data 
relazione sulle trattative di acqui
sto e sarà proposto 11 nome:da da
re allo stesso. Seguirà 11 program
ma organizzativo ed economico e 
la nomina della Commissione'ri
fugio. . 

Al termine dell'assemblea ver
ranno proiettate diapositive a co
lori riprese recentemente nella'lo
calità • del Rif uglo ; 11 socio Luigi 
Rava presenterà un modello in 
scala 1 :20 della costruzione co
me si trova attualmente. 

L'annuncio, della fondazione» del 
Rifugio Somma ha: già riscosso 
unanimi consensi ed adesioni, ac
compagnate da cospicue oblazioni. 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Frugiucle 
Via Giuseppe Compagnoni 23 
.Milano - Telefono N. 53.335 
Casella Postale 918 . Tele
grammi: Ecostampa • Milano 

LA GITA AI LAGin GEMEI» 
LI da Carena, effettuata 11 2 cor
rente,' ebbe ottimo successo, < sia 
per numero del partecipanti (più ' 
di trenta), sia per la mèta, da 
tutti giudicata Interessante é pit
toresca, che per il' tempo bellis
simo. 
: PBOIEZIONI IN SEDE. — La 

sera di martedì 25 ottobife avrà 
luogo In sede una serata di prole- . 
zlonl di diaposltve a colort del 
socio Severino Chiesa. 

-S. MESSA PEE I MOETI 
DELLA P.A.L.O. — Verrà cele
brata dal M. R. Mons. ' Enrico -
Cattaneo, martedì 8 novembre ' 

p . v^' alle.ore 7,45,- nella Chiesa 
di S. Giuseppe In via G. Verdi. 

ASSEMBLEA GENEBALE OB-
DINABIA DEI SOCI. — Avrà luo
go la sera dello stesso martedì 8 
novembre, alle ore 21 Nell'avviso 
che sarà Inviato al sòci verrà in
dicata la località ,in cui sarà ' te
nuta 'l'Assemblea, nonché ,l'Oi^ 
dine.del giorno della ostessa,-, • 

SCTCLUB 
CEYEDALÉÌ 
^ MILANO 
Via P. Sarpl 14' 

»~- (tei. 91.7273 J 
i Ijfjw Corrente Slle ore 21,30 nel 
Jociltti del Ristorante Gino (ovali 
la nuova sede sociale) sì terrà la 
assemblea annuale ordinarla del 
sóCl.i:.Ì5;;:,-jj.-,,«,!j....r,<v'..'•- -7.7- : 

Viene intanto-comuriica-to cfie là 
gita,-sciistica -dl/apertura si-^vol» 
gerà dal 6 all'll'-dicembre plv." a 
Pian de Gralba (Val Gardena); ' 
posti limitati a 45 persone. Quo
ta L. 13.500: soci, non soci L. 14.000 
(viaggio in torpedone e cinque 
giorni, completi di pensione). 

'VEDETTE MiTMIlAfiESI 
Il 25 Settembre si è svolto sul

le montagne • circostanti Roccaple-
tra e Varallo Sesia, il nostro Cam
pionato sociale di marcia alpina 
di regolarità con disputa della 
Coppa Adriana. 

La gara si è svolta su un per
corso di km. 12 circa con dlsllvel
lo dì m. 450 circa; perfetta l'or
ganizzazione per cui va rivolto un 
particolare plauso alla famiglia 
Brunetti. 

I concorrenti erano di 20 unità 
in campo maschile e dì 5 In quello 
femminile. La vittoria è arrisa a 
un anziano, mentre al posti d'ono
re si sono piazzati 1 giovani. 

Classifica Coppa Adriana: 1. Ro-
vidà,Angelo; 2. Brunetti Valenti
no; 3. Brunetti Giuseppe; 4. Cac 
clamali Ascanio; 5. Severgnlnl Lu
cio; 6. Brunetti Sergio; 7. Gugiiel-
metti Mario; 8. Naccarl Renato; 
9. Polénghl Alfredo ; 10. N a v a 
Aldo. -

Fuori gara: 1. Sangcrmanl; 2. 
Rocco Arrigo; 3. Pezzali Luigi; 4. 
Faè Flavio. - Femminile: 1. Bru
netti Bruna; 2. Bruschi Giovanna; 
3. Bruschi Carmen. 

ROMA 
Passeggiata di Ripetta, 22 

Castagnata ìntersezionaie 
'̂ «; al Penice 

Le Sezioni del C.A.I. dì Pia
cenza, Crema, Cremona, Pavia, 
Voghera, Codogno e Castelsan-
glovannl hanno Indetto uria Oct-
stagnata ìntersezionaie che si 
svolgerà domenica 23 coi?r. a 
Pàisa'f Penice (m. 1.200), nel
l'Appennino piacentino-pavese. 

Il programma della manife
stazione comprende un'escursio
ne alla vetta del Monte Penice 
(m. '1.460), quindi la colazione 
ufficiale all'Albergo Buscaglia 
con relativa castagnata. Infine, 
nel .pomeriggio, sarà proietta
to un film della Commissione 
Cine-C.A.I. e si faranno quat
tro salti Ili famiglia. • 

E' prevista, la partecipazione 
del « Gruppo Corale Marinelli » 
dr Crema, Il quale darà U via 
al canti di Inontagna. 

L'Interesse suscitato d a l i a 
manifestazione presso 1 soci del
le Sezioni promotrlci lascia spe
ra re nel suo piii brillante suc
cesso. • 

Gruppo iEscnrsìonìsti 

VARRONE 
ILA NO 

LA NUOVA SEDE è ora sita In 
via Napo Torrlanl. 24 ; è aperta 
tutte le sere di martedì e venerdì. 

PEL 30 OOKBENTE E' INDET
TA UNA CASTAGNATA a Prema-
na (m. 942); quota L; 800; par
tenza In pulhnann alle ore 7 dal
l'Arengario; ritorno previsto per 
le ore 19. 

PESTA DELL'ASSOCIAZIONEb 
— Il 25 settembre si è svolta la 
gita di festeggiamento, col tradi
zionale pranzo sociale, in occasio
ne dell'Vili anniversario della 
costituzione dell'Associazione " 
. Ben ,187, partecipanti, ripartiti 
su 4 pullman, hanno preso parte 
alla gita effettuata al Terminillo 
e favorita da tempo ottimo. La 
Sezione Campeggio aveva per'l'oc
casione montato, a Pian de Valìi,, 
le varie tende ' dell'Associazione, 
allestendo un campo dimostrativo 
molto ammirato;, -fo?' ' 

Alcuni soci sono saliti al Rif. 
Umberto I ed alla Cresta Sassa-
telll; -

La- manifestazione è terminata 
con una simpatica lotteria gra
tuita con doni messi In palio dal-
lIAssociazione e da alcune Ditte. 

ASSEMBLEA. — Per il 29 corr. 
è convocata In sede l'annuale as
semblea generale del soci. Saran
no lette e discusse le relazioni 
del Presidente, • dell'Amministra--
tore e del Sindaci e sì eftettueran-^ 
no le votazioni per- l'elezione delle 
cariche sociali per il 1955-56. 

V EADUNO SCIISTICO NAZIO
NALE. — ..La-località scelia per 
U prossimo Raduno dell'I.N.P.S., 
indetto dalia nostra -Associazione 
e durante il quale si svolgeranno-
i campionati nazionali di sci del
l'I.N.P.S. organizzati dal ^Gruppo 
Sportivo di Brescia, è risultata 
ancora Ortisel. : - : 

Al proslmo comunicato più det
tagliate notizie;— ,. . . , 

ATTENDAMENTO SCHSTICO. 
— Nel -prossimo dicembre sarà 
effettuato il secondo attendamen
to sciistico sulla Majellaa quòta 
2500 circa (o su altra zona, a se
conda delle condizioni di inneva
mento). , 

SOGGIORNO ESTIVO A SAP-
PADA. — Si è testé concluso l'89 
Soggiorno svolto a Sappada dal 
17-7-55 al 28-8-55- vi hanno par
tecipato circa 100 fra soci e fa
miliari, i 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tip. S.A'.M.E. - Hiluo • Vìa Salato 38 

I migliori articoli per com
pleti equipaggiamemi degli 
amanti della montagna 

BIOTTI &~IVIEMTI 
Via Festa del Perdonp, N. 6 
MILANO .- Telefono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 


